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Il Sole

Fondo Auto da 1 miliardo l'anno:
decreto attuativo entro un mese
Automotive

Al via anche il fondo sui chip
nell'ambito del piano Ue:
sotto tiro l'investimento Intel

Carmine Fodna
ROMA

Nasce un Fondo unico pluriennale
per supportare il settore dell'automo-
rive. E il governo si muove per favorire
nuovi investimenti nel settore dei mi-
croprocessori, con un intervento che
si inserisce nel piano europeo "Chips
act" presentato dalla Ue il 7 febbraio
per aumentare la quota europea nella
produzione di semiconduttori. In
questo campo il governo sta tra l'altro
negoziando per l'arrivo in Italia di un
progetto della multinazionale Intel.

Per quanto riguarda il Fondo au-
tomotive, è assegnata al ministero
dello Sviluppo economico (Mise) una
dote di i miliardo l'anno fino al 2030
ma fino a ieri il Tesoro stava ultiman-
do le coperture per il 2022 che po-
trebbero essere di 800 milioni. Il fon-
do verrà ripartito con uno o più de-
creti attuativi cui spetterà ripartirlo
tra interventi perla domanda, quindi
incentivi all'acquisto di veicoli non
inquinanti, e misure per favorire la
transizione verde, la ricerca, la ricon-
versione e la riqualificazione dell'in-
dustria. È lo schema che Giorgetti
aveva anticipato nell'intervista al So-
le-24 Ore del 17 febbraio.

Dunque, per passare all'operativi-
tà e conoscere i dettagli delle misure
bisognerà attendere ancora fino a un
mese, perché la norma prevede che
«entro 3o giorni dall'entrata in vigore
del decreto legge i criteri e le modalità
di riparto delle risorse saranno stabi-
liti con uno o più Dpcm, cioè decreti
del presidente del consiglio dei mini-
stri, su proposta del Mise, di concerto
con il ministro dell'Economia e con il
ministro della Transizione ecologica
(Mite). Significa in sostanza che viene
rinviata alle prossime settimane an-
che la soluzione di un punto contro-
verso, il perimetro dei modelli di auto
incentivabili. L'ala più rigorosamente
green del Movimento 5 Stelle chiede
di limitare i sostegni al "full electric",
ma è certo che sarà inclusa anche la
fascia intermedia dei modelli ibridi
"plug-in" come ha detto ieri in conte-

Sostegno al settore. Al Fondo unico
pluriennale per l'automotive dote da 1
miliardo all'anno fino al 2030

renza stampa Giorgetti. Qualche dub-
bio, semmai, può sorgere in merito
alla conferma, anche in questa toma-
ta di incentivi, del sostegno ai modelli
a motore endotermico meno inqui-
nanti, diesel e benzina con emissioni
contenute entro 135 grammi di CO2
per chilometro. È la proposta del Mi-
se, ma bisognerà capire nei prossimi
giorni che posizione assume sul pun-
to il Mite. Nella sua proposta di par-
tenza il Mise aveva immaginato anco-
ra una volta il sistema a tre fasce, con
incentivitinoa 6mila euro, ecomun-
que per modelli conprezzo non supe-
riore a 35mila curo Iva esclusa. Ilbo-
nus, differenziato per emissioni e
maggiorato in caso di rottamazione,
partirebbe da 1.250 euro (fascia 61-135
di g/lan di CO2), salirebbe a 2.500 eu-
ro (21-6o) e arriverebbe a 6mila euro
(o-20) con sostituzioite di una vettura
inferiore a Euro5.

Andranno declinati nel dettaglio
anche gli interventi perla filiera indu-

~
Previsti eco-incentivi
(da chiarire il nodo diesel
e benzina) e misure
per la riconversione
dell'industria

striale. Un'attenzione particolare verrà
rivolta alla formazione della forza la-
voro coinvolta nei processi di trasfor-
mazione della produzione verso i
motori elettrici, utilizzando in questo
caso il Fondo nuove competenze e gli
accordi di sviluppo. Giorgetti ha invi-
tato «le imprese della filiera a cogliere
l'opportunità dei nuovi strumenti e a
investire». «Cogliamo il risultato dei
tavoli automotive degli ultimi mesi»
dice il viceministro del Mise Gilberto
Pichetto. Per l'associazione di settore
Anfia, le misure approvate «sono il
segnale che la filiera industriale auto-
motive attendeva da tempo per af-
frontare con maggior convinzione la
transizione produttiva».

Il Titolo II della bozza del decreto
legge approvato ieri in consiglio dei
ministri, riservato alle Politiche indu-
striali, contiene anche un fondo per la
ricerca e lo sviluppo della tecnologia
dei microprocessori, anche questo
assegnato al Mise e con durata fino al
2030. L'entità deve essere confermata
dalle ultime valutazioni del Tesoro,
ma potrebbe trattarsi di 200-400 mi-
lioni annui a partire però dal 2023.
L'obiettivo è favorire la R&S ma anche
«la riconversione dei siti industriali
esistenti e l'insediamento di nuovi
stabilimenti nel territorio nazionale».
Anche in questo caso, comunque, cri-
teri e modalità di utilizzo delle risorse
saranno stabiliti solo con un Dpcm, su
proposta del Mise e di concerto con
l'Economia, da adottare entro 3o
giorni dall'entrata in vigore del Dl.
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Per l'auto 1 miliardo l'anno fino al 2030
Avanti su elettrico e chip made in Italy
LE MORSE

ROMA Un Lindo da un miliardo
l'anno, per otto anni, per tavof ire
la transizione verde della libera
dell'auto. L altre risorse fresche
per rilsni.aai e la presenza del no-
stri, Paese nel settore dei micro-
processori. Spunta anche a politi-
ca industriale nel decreto Ener-
gia, approvato per tana pon ai e gli
effetti del caro bollette sul siste-
ma produttivo e sulle í rati glie. ll
provvedimento contiene poi an-

che un rafforzamento del Fondo
istituito per accompagnare l'au-
niente dei prezzi delle materie
prime. che rischia ci.; penalizzare
lavori pubblici proprio nella de-

licatissima fase eli attuazione del
Piano di ripresae resilia nza.

OBIETTIVO: AIUTARE
LA RICONVERSIONE
DELLA FILIERA
IN ARRIVO I NUOVI
INCENTIVI, ANCHE
PER I MODELLI IBRIDI

L'INTERVENTO
L'tackunotive, uscito a pezzi dal
periodo più intenso della pande-
mia, dovrà affrontare nei prossi-
mi anni una transizione ecologi-
ca che si preannuncia ddiicdissì-
Ina. 1.e risorse iuic'cse in campo
dall'esecutivo come spiegato dal
miriititio dello Sviluppo 'connu i-
eo Gioii;etti, puntano ad agire sia
sili la.o dell'offerta crie sua quello
della domanda, Nel primo caso si
tratta quindi di accompagnare la
necessaria ristrutturazione in
particolare verso l'elettrico, nel
secondo di aiutare ;li italiani che
vogliono acquistare un nuovo vei-
colo. h in arrivo un decreto pro-
prio del dicastero dello Sviluppo
insieme a quello della Transizio-
ne 

arisizio-
nee ecolaicIfra che conterrà i detta-
gli della nuova-operazione.

UN ALTRO FONDO
E DESTINATO
A SOSTENERE
LA PRODUZIONE
DI MICROPROCESSORI
NEL NOSTRO PAESE

Gliaiirita r'igriarde<anno non solo i
mezzi elettrici ma anche anellì
ibridr L'intervento amtunciato
dal 'governo c stato siih.itato con
sodci,slav,ione dall'Aniia. l'asso-
ciazione  nazionale filiera indu-
stria automobilistica, che parla di
Lin [no iinpUi;ante passo aso-
stegno della transizione della h-
l'era anatonotivc». Quanto ai mi-
croprocessori, secondo Giorgettl

«e qualcosa che noii fa solo tiferi-
ntenfrlall.-ì dimensione industria-
le ru,c anche a quella strategica,
all'autonomia strategica dell'Ita-
lia e. dell'Europa»,

Si tratta di investimenti ,nºn
solo stranieri mz ancha, giir esi-
stenti sul territorio nazionale»,
che si riferiscono il ,componenti
fondamentali non solo per l'aut'o-
motive 'naia tantissimi altri stru-
menti di uso ormai quotidiano».

E ¡ u

AL SETTORE INCENTIVI
PER I PROSSIMI 8 ANNI
ll nuovo fondo ha
l'obiettivo di
accompagnare la
ristrutturazione della
filiera e di sostenere la
domanda con incentivi ai
consumatori

Propt io la carenza di chip, e la di-
pendenza dalla Cina per le rë°1Cti-
ve tornittire. hanno contribuito
ad aggravare in questi mesi le dil'-
fí col t 1 del settore auto,

Ci sono infine ulteriori 100 mi-
lioni, per il 2022, che andranno a
compensare gli eccezionali au-
menti dei prezzi dei materiali da
costruzione, che risch inno diave-
re u❑ impatto pesante sulle gare
per le opere pubbliclae.

In base tal meccanismo messo 
punto, la compensazione per i
contratti in corso sarà determina-
ta applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relati..

vi prezzi, superiori .ill'S per cento
se riferiti esclusivamente all'an-
no 2022 ed eccedenti il ip se riferi-
rla pila anni.

Luca Cifoni
s 3~t.: aGpUL~NE?;iENJt'a
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La crisi delle quattroruote obbliga le aziende dell'indotto a unirsi
Borsa e fondi possono fornire le risorse per le aggregazioni necessarie
a investire nell'elettrico e competere globalmente, dice Scudieri (Anfia)

AUTO

Un pieno di capitali
di Francesco Bertolino

A
gennaio l'auto euro-
pea ha toccato il fon-
do: meno di 700 mila
immatricolazioni, il
dato più basso da

quando esiste la rilevazione men-
sile. L'Italia ha dato un contribu-
to significativo al tracollo, con un
calo delle vendite vicino al 20%.
«I numeri italiani sono disastro-
si», rimarca Paolo Scudieri, presi-
dente di Anfia, l'Associazione na-
zionale della filiera industria au-
tomobilistica. Il numero uno del
gruppo Adler Pelzer invita però
e aziende della componentistica
a cogliere in questa crisi l'occasio-
ne c i aggregarsi nella dimensio-
ne necessaria a competere sui
mercati internazionali. Se del ca-
so, aprendo il capitale a investito-
ri finanziari o alla borsa.

Domanda. Quali rischi corre
la filiera italiana con il
bando a benzina e diesel
proposto dall'Unione euro-
pea da12035?

Risposta. Su 5.500 aziende di
settore oltre 400 sono in una si-
tuazione particolarmente critica
perché strettamente legate a mo-
tori endotermici. Per convertirsi
alle nuove alimentazioni, queste
imprese hanno bisogno di tempo
e risorse incompatibili con la ta-
bella di marcia imposta dal piano
Fit for 55 dell'Unione europea. Al-
trimenti, si rischia di fare macel-
leria sociale, creando tensioni.

D. Non credete che l'elettrico
possa creare nuove azien-
de e posti di lavoro?

R. Stimiamo che in pochi anni
l'accelerazione proposta dall'Ue
sulla transizione elettrica mette-
rà a rischio 70 mila posti di lavo-
ro nel settore auto, creandone sol-
tanto 6.000. Il saldo è quindi mol-
to negativo. Ciò dovrebbe sugge-

rire maggior prudenza a Bruxel-
les nell'approcciare una svolta co-
sì strategica che, faccio notare,
né Cina né Stati Uniti hanno im-
boccato con tanta velocità.

D. Meglio frenare sul bando a
diesel e benzina?

R. E sicuramente auspicabile un
rinvio rispetto alla scadenza del
2035, ma soprattutto è necessa-
rio un percorso più graduale e
consapevole. La situazione an-
drebbe analizzata periodicamen-
te per comprendere quale sia lo
stato dell'arte e il grado di pro-
gresso nella transizione senza fis-
sare termini avulsi dalla realtà
industriale. Occorre inoltre un
approccio neutro alla tecnologia.

D. In che senso?
R. In Italia circolano ancora cir-
ca 12 milioni di auto con catego-
ria di emissioni fra Euro O ed Eu-
ro 3. Sono mezzi super inquinan-
ti che vanno sostituiti al più pre-
sto e l'elettrico non è l'unica solu-
zione anche perché ha costi anco-
ra proibitivi per molti consumato-
ri. Bisogna quindi inserire fra le
tecnologie di transizione l'idroge-
no, i biocarburanti, i carburanti
sintetici e anche i motori endoter-
mici di ultima generazione. Ab-
biamo bisogno di un'evoluzione
non di una rivoluzione.

D. Non si rischia di mancare
gli obiettivi di riduzione
delle emissioni?

R. L'attenzione per l'ambiente è
sacrosanta, ma non può prescin-
dere dall'attenzione alla sosteni-
bilità economico-sociale della
transizione. Nonostante i propo-
siti avanzati dall'Ue, gli Stati si
stanno muovendo in altra direzio-
ne, proteggendo gli interessi
dell'industria nazionale. Per cal-
mierare gli oneri delle bollette, la
Francia costruirà nuove centrali
nucleari e la Germania ha au-
mentato l'uso del carbone. Non

sono soluzioni auspicabili, ma di-
mostrano che la realtà è più com-
plessa dei progetti sulla carta.

D. Che giudizio dà del piano
per l'auto proposto dal mi-
nistro dello Sviluppo eco-
nomico Giorgetti?

R. Gli incentivi all'acquisto di au-
to a basse emissioni sono indi-
spensabili e se la misura sarà
strutturale assicureranno al mer-
cato un periodo di crescita di 5-6
anni, dando alle aziende ossige-
no indispensabile per affrontare
la conversione elettrica. Saranno
poi utili i contratti di sviluppo,
già ampiamente utilizzati, e altri
strumenti di sostegno alla ricer-
ca e sviluppo perché l'innovazio-
ne è fondamentale. Più di tutto
occorrono aggregazioni.

D. Perché?
R. Per le aziende di componenti-
stica è il momento di guardare in
faccia la realtà e decidere quale
mestiere si vuole fare, con la con-
sapevolezza che per sostenere gli
investimenti nella transizione è
indispensabile una dimensione
adeguata. Per raggiungerla è uti-
le aprire la porta alla finanza in-
ternazionale, che si presenti sot-
to forma di fondi di investimento

odi quotazione in borsa.
D. Perché gli investitori do-

vrebbero puntare su un
settore in grande difficol-
tà e che avrà bisogno di
tante risorse per uscirne?

R. Il settore auto è da sempre
all'avanguardia della tecnologia
e i capitali lo sanno. Oggi sta inve-
stendo molto per inaugurare un
nuovo ciclo di crescita e, come
sempre, presto tornerà un punto
di riferimento tecnologico per tut-
te le altre industrie.

D. Anche in Italia?
R. L'Italia ha aziende di grande
valore e con competenze distinti-

ve, capaci di generare un saldo
commerciale positivo di 5 miliar-
di per il paese, nella componenti-
stica. Per mantenersi su questi li-
velli e possibilmente incremen-
tarli occorre portare le dimensio-
ni delle imprese al livello della
concorrenza in altri paesi e in li-
nea con quanto richiesto dai co-
struttori che esigono investimen-
ti per raggiungere standard tec-
nologici e qualitativi elevati.

D. A tal proposito, le nuove
condizioni generali di con-
tratto di Stellantis appaio-
no esigenti con i fornitori
in termini di costi ed effi-
ciente. Sono sostenibili?

R. Il settore auto è estremamen-
te competitivo: i contratti di forni-
tura sono complessi e prevedono
condizioni raramente riscontra-
bili in altre industrie. Detto ciò, i
costruttori devono essere equili-
brati e non far pesare troppo la lo-
ro forza negoziale per ottenere
piccoli vantaggi a breve termine
dai fornitori. Altrimenti, il ri-
schio è di subire grandi danni a
lungo termine, come dimostra
con palmare evidenza la crisi dei
semiconduttori. Le case hanno
giocato per anni la parte del leo-
ne, salvo poi trovarsi in gabbia
quando i chip hanno iniziato a
scarseggiare.

D. Più in generale, che signifi-
ca l'avvento di Stellantis
per la filiera italiana?

R. La nascita di Stellantis è certo
un ulteriore fattore di pressione
sulla componentistica italiana
che dovrà competere con la filie-
ra francese per attrarre gli inve-
stimenti del costruttore. Ma or-
mai da tempo il mercato dell'auto
è globale e la concorrenza non è
tanto con i fornitori europei,
quanto con quelli asiatici che con
la transizione elettrica stanno
conquistando sempre più spazio
nella catena produttiva della mo-
bilità. (riproduzione riservata)
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Paolo Scudieri
ADltl[l

IL MERCATO AUTO IN UE A GENNAIO 2022

Gruppi Quote %
2022 2021

Unità
2022 2021

Varo

Volkswagen Group 25.4 25,6 173.262 186.255 -7,0
Stellantis 20,5 22,7 139.949 164.915 -15,1
Renault Group 10,5 10,2 71.349 73.926 -3,5
Hyundai Group 9,7 7,1 66.249 51.475 28,7
Toyota Group 8,4 7,2 57.155 52.114 9,7
BMW Group 7,0 7,3 47.997 52.877 -9,2
Mercedes-Benz 5,7 6,2 38.873 45,086 -13,8
Ford 4,4 5,1 30.043 36.921 -18,6
Volvo 2,2 2,7 15.026 19.340 -22,3
Nissan 1,6 2,0 11.098 14.273 -22,2
Altre 2,6 2,3 17.975 17.183 4,6
Unione europea 100 100 682.596 726.411 -6,0 

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

Un pieno di capitali
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Torneranno gli incentivi per le auto elettriche (e quelle a basse enisisoni)  e

arriveranno fondi per sostenere la transizione elettrica della filiera automotive.

Con il fondo di un miliardo di euro stanziato dal Consiglio dei ministri nel Decreto

bollette nasce così uno strumento di politica industriale della durata di 8 anni,

preparando lo stop ai motori termici previsto per il 2035. (qui il comunicato

stampa).

I dettagli e i criteri di erogazione saranno perfezionati nei prossimi giorni, ma il “fondone”

come è stato battezzato, soddisfa già i desiderata dell’industria italiana dell’auto che con

ANFIA  ha già ringraziato il Governo Draghi per il provvedimento. Per l’anno in corso il

Fondo unico per l’auto sarà di 800 milioni, che saliranno a un miliardo dal 2023. Fa parte

dei 7,5 miliardi trovati da Draghi senza scostamenti di bilancio, cioè senza nuovo debito,

approfittando delle maggiori entrate fiscali stimate per quest’anno. La gran parte

andrà invece alla politica energetica sui due fronti: il taglio alle bollette delle famiglie e delle

imprese e l’aumento dell’indipendenza energetica italiana con più rinnovabili, più gas

estratto e sviluppo dell’idrogeno.

Un miliardo all’anno, per 8 anni, alla  liera

La filiera automotive ringrazia “il Presidente del Consiglio Mario Draghi, il Ministro dello

Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti e tutto il Governo per le misure settoriali

definite nel Consiglio dei Ministri” scrive prontamente l’associazione dei costruttori Anfia.

Le risorse stanziate dal Governo, prosegue il comunicato “sono il segnale che la filiera

industriale automotive attendeva da tempo per affrontare con maggior convinzione e

con le necessarie misure di accompagnamento la transizione produttiva verso la mobilità

a bassissime emissioni“.

Il fondo di sostegno al settore automobilistico prevede circa un miliardo di euro l’anno su

un periodo di otto anni «per accompagnare il processo di transizione» ha detto in

conferenza stampa il ministro dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti. Ha 

aggiunto che «insieme al ministro Cingolani a breve intendiamo presentare un decreto

incentivi per l’acquisto di auto ecologicamente compatibili, non solo elettriche». Il

governo insiste infatti su una transizione che «deve considerare anche altre fonti, come

l’ibrido».
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Un motore per il Sud, il borgo 4.0 di Scudieri
19/02/2022  Di Paola Liloia 

Dopo la presentazione all’Expo di Dubai è la volta di Lioni. Primo incontro pubblico questa

mattina nel paese di Borgo 4.0, organizzato da Comune e istituto “Vanvitelli” per spiegare

innanzitutto al mondo della scuola un futuro ormai alle porte. Cantieri in avvio a inizio marzo

e dal prossimo anno le prime auto a guida autonoma sulle strade “intelligenti” del territorio

che nel frattempo saranno attrezzate, tra le altre cose, con sensori e wifi.

Proprio ai giovani si rivolge nel suo intervento Paolo Scudieri, presidente di Anfia e guida

del consorzio di 54 imprese, 5 università, enti pubblici e di ricerca che hanno ideato e

dato vita a Borgo 4.0. “Il territorio ha avuto una gemma, bisogna saperla incastonare perché

diventi un gioiello. Lioni è il primo paese al mondo a essere popolato da tecnologie 4.0, da sistemi di

guida autonoma. La presentazione a Dubai è stata un successo e tante nazioni vogliono replicare

questa idea. Il 5G sarà fondamentale, il progetto durerà circa tre anni. Abbiamo portato qua

grandissime aziende internazionali, cito Italdesign Giugiaro e STMicroelectronics: sono i cervelli

mondiali del microchip e del design. Ora dipende da voi ragazzi, io il mio l’ho fatto. Nella vita nulla è

gratis, siete in competizione con i vostri colleghi internazionali. Noi vi diamo dei mezzi, ma voi

dovete combattere per affermarvi”. 

E aggiunge: “Borgo 4.0 è una dimostrazione di potenza tecnologica e coesione sociale. Dovete

 Condividi  Tweet +
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essere fieri dell’impegno di questo giovane sindaco e di Rosetta D’Amelio che si è battuta come una

leonessa per questo progetto. Il Sud quando vuole sa e può fare. L’automotive in Italia vale 80

miliardi di gettito fiscale e 1,5 di investimenti in ricerca e sviluppo. Ma in questo mondo per

affermarti devi capire prima verso quali obiettivi andare”. Poi annuncia: “Vogliamo ottenere il

riconoscimento di centro di omologazione di tutto quello che qui viene sperimentato. Perché il

benessere e l’ambiente devono andare di pari passo allo crescita e alla creazione di opportunità”. 

Al tavolo dei relatori il vicepresidente della Regione Campania Fulvio Bonavitacola e il

parlamentare Piero De Luca. All’ingegnere Giovanni Fabozzi di Anfia e alla delegata

comunale a Borgo 4.0 Anna D’Amelio il compito di spiegare il progetto. Ma all’incontro,

moderato dal consigliere comunale Amato Verderosa, intervengono pure: la delegata alle

Pari opportunità Rosetta D’Amelio, l’assessore regionale alla Formazione Armida Filippelli,

la dirigente scolastica Marilena Viggiano e la vice capo di gabinetto del ministero

dell’Istruzione Sabrina Capasso. Da parte loro la sottolineatura dell’importante di una

formazione tecnico-professionale per vincere le sfide del futuro. Un futuro del quale farà

parte anche Acca software, come riferisce l’ad Guido Cianciulli (leggi qui). 

Di sfide parla anche il sindaco Yuri Gioino: “Al centro del dibattito abbiamo scelto di mettere il

capitale umano. Elemento fondamentale se parliamo di innovazione, perché non si può prescindere

da una adeguata formazione. Ci siamo avvicinati al progetto con preoccupazione perché le

macchine amministrative non sono abituate a parlare di certi temi. La prima sfida l’abbiamo vinta

grazie a tutte le professionalità coinvolte e ai dipendenti del Comune. Vinceremo anche la seconda

sfida: dare più servizi ai cittadini, dare un contributo al settore dell’automotive. Le cose qui

possiamo farle e farle bene”. 

Borgo 4.0 non è una fabbrica, ma un polo
ad alto potenziale

Lo abbiamo scritto più volte. Chi pensa che
Borgo 4.0 sia una nuova fabbrica, da aprire
in Alta Irpinia nei prossimi mesi, si sbaglia e
non di poco. L’iniziativa, presentata lunedì
mattina presso lo stabilimento Adler della
famiglia Scudieri a Ottaviano, è ben altro e

almeno in una prima fase non contempla la nascita di … Leggi tutto
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Home   CAMPANIA INTERNATIONAL   «Lioni capitale europea dell’auto da oggi», Scudieri: in Alta Irpinia costruiamo il...

Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia (Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e titolare

dell’Adler Group

CAMPANIA INTERNATIONAL Primo Piano

«Lioni capitale europea dell’auto da
oggi», Scudieri: in Alta Irpinia
costruiamo il futuro
DA MARZO IN ALLESTIMENTO «LIONI SMART LAND» IL VILLAGGIO TECNOLOGICO DOVE
NASCERÀ LA MOBILITÀ DEL FUTURO. LE ISTITUZIONI: «L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA
OCCASIONE DI RIPOPOLARE LE AREE INTERNE».Il Presidente dell'ANFIA e del Gruppo Adler ha
presentato alla comunità e agli studenti il progetto di mobilità sostenibile Borgo 4.0,
sostenuto dalla direzione Generale Ricerca della Regione Campania, con l'apporto delle
università e il supporto del Comune di Lioni. Gli interventi

«Lioni capitale europea dell’auto da oggi: in Alta Irpinia costruiamo il futuro dell’auto e

della mobilità in Europa e nel mondo». Lo ha detto Paolo Scudieri a Lioni, presentando

il progetto di mobilità sostenibile Borgo 4.0, sostenuto dalla direzione Generale

Ricerca della Regione Campania e realizzato dall’ANFIA – Associazione Nazionale

Filiera Industria Automobilistica, con l’apporto decisivo delle università e con il

supporto del Comune di Lioni.

Scudieri ha parlato di fronte ad una platea

di studenti, riuniti nel il ‘Multisala Cinema

Nuovo’ di Lioni, nell’ambito del convegno

«Il ruolo degli istituti professionali e tecnici

nel Pnrr – Lioni e il Borgo 4.0». Proprio ai

giovani, agli studenti, alla comunità locale

irpina e delle Aree Interne, si è rivolto

l’imprenditore di Ottaviano, esortando tutti

a cogliere l’opportunità che questo

laboratorio della tecnologia digitale

applicata alla mobilità offre in termini di

lavoro e sviluppo sociale nel cuore di quello

che quarant’anni fa era il cratere del

Di  Redazione  - 19 Febbraio 2022
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terremoto.

«Lioni capitale europea dell’auto da oggi: in Alta Irpinia costruiamo il futuro dell’auto e della mobilità in Europa

e nel mondo». Lo ha detto Paolo Scudieri a Lioni, presentando il progetto di mobilità sostenibile Borgo 4.0

«Inizia oggi a Lioni un progetto importante per la comunità locale, che avrà

opportunità uniche al mondo», ha spiegato. «Lioni è il primo borgo al mondo

ripopolato grazie alla ricerca nella tecnologia 4.0». Con Borgo 4.0 «professionalità

innovative e all’avanguardia svilupperanno grazie al 5G e l’ADAS (Advanced Driver

Assistance Systems), l’assistenza alla mobilità per sistemi di guida autonoma, le

strade intelligenti che in futuro sostituiranno quelle attuali, modificando lo stesso

concetto di mobilità». Per questo, ha sottolineato, «il mondo guarda a Lioni e tante

nazioni, dopo la presentazione in anteprima all’Expo di Dubai, ci chiedono di imitare

Lioni». Rispondendo alle domande dei cronisti presenti, Scudieri ha legittimato le

grandi attese che il progetto suscita in questi giorni. «Qui assisteremo ad un

momento di rinascita, ripagando l’entusiasmo».

Articoli recenti

«Lioni capitale europea dell’auto da oggi»,

Scudieri: in Alta Irpinia costruiamo il futuro

PNRR Salute e medicina del territorio, mezzo

miliardo alla Campania (8 alle Regioni: il 41,1%

al Sud). Il decreto

Open day vaccinale in Irpinia oggi su

prenotazione, ma ci sono posti liberi: link e sedi

Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0 oggi. A

marzo i lavori

Maltrattamenti familiari a Melito Irpino,

52enne allontanato da casa
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«Lioni capitale europea dell’auto da oggi: in Alta Irpinia costruiamo il futuro dell’auto e della mobilità in Europa

e nel mondo». Lo ha detto Paolo Scudieri a Lioni, presentando il progetto di mobilità sostenibile Borgo 4.0

«BORGO 4.0 COMINCIA OGGI», APPELLO AI GIOVANI. Il Presidente di ANFIA e

del Gruppo Adler Pelzer ha fornito i particolari del laboratorio tecnologico in

allestimento a Lioni.  «Oltre 50 imprese e centri di ricerca produrranno nuovi prodotti

e tecnologie qui ed hanno già avviato le attività preliminari: il progetto comincia oggi».

All’orizzonte c’è la nascita di una nuova Lioni. «I team tecnici e scientifici sono al

lavoro per creare a Lioni una azienda del 5G con un progetto triennale. Entro il 2025

avremo i primi risultati per l’automotive globale». Scudieri ha concluso sottolineando

che i benefici saranno duraturi per il territorio ben oltre i tre anni del programma

tecnologico di ricerca. «Qui si insediano grandi aziende internazionali aperte ai giovani,

con uno sguardo rivolto al futuro. Il territorio dovrà fare la sua parte per coglierne le

opportunità».

«Lioni capitale europea dell’auto da oggi: in Alta Irpinia costruiamo il futuro dell’auto e della mobilità in Europa

e nel mondo». Lo ha detto Paolo Scudieri a Lioni, presentando il progetto di mobilità sostenibile Borgo 4.0. Il

tavolo dei relatori

LE ISTITUZIONI REGIONALI E LOCALI: «CON L’INNOVAZIONE PER LA

COMPETIZIONE TECNOLOGICA NELL’INDUSTRIA OCCASIONE DI

RIPOPOLARE LE AREE INTERNE». Dopo l’introduzione della delegata comunale

Borgo 4.0 Anna D’Amelio e i saluti della dirigente scolastica Marilena Viggiano, del

sindaco Yuri Gioino e del presidente della Provincia di Avellino Rino Buonopane, il

programma ha previsto gli interventi di Giovanni Fabozzi (ANFIA – coordinatore

piattaforma logistica Borgo 4.0), Vittorio Nicolosi (dipartimento di Ingegneria

dell’impresa – Università Tor Vergata), Guido Cianciulli (ad Acca Software), Sabrina

Capasso (vice capo gabinetto ministero dell’Istruzione), Armida Filippelli (assessore

regionale alla Formazione professionale), Rosetta D’Amelio (delegata regionale alle

Pari opportunità). I lavori, coordinati da Amato Verderosa (delegato comunale

Pubblica Istruzione), sono stati conclusi da Piero De Luca, componente della

commissione parlamentare Politiche Ue) e Fulvio Bonavitacola (vicepresidente della

Regione Campania). Di seguito le riflessioni dei rappresentanti istituzionali.
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«Lioni capitale europea dell’auto da oggi», Scudieri: in Alta Irpinia costruiamo il futuro

«LIONI SMART LAND», ANNA D’AMELIO: ECCO IL VILLAGGIO

TECNOLOGICO DOVE NASCERÀ LA MOBILITÀ DEL FUTURO. Anna DAmelio,

delegata comunale Borgo 4.0, ha illustrato il programma che il Comune porterà avanti

con ANFIA e Regione Campania, il «Lioni smart land», ovvero il campo di sviluppo

della mobilità intelligente, sostenibile, sicura per il cittadino e il territorio. «Anfia

automotive scral è soggetto gestore della piattaforma tecnologica 4.0 che vede il

Comune di Lioni luogo della sperimentazione». Sarà allestito nell’Area Pip e nell’Area 7

con la costruzione di un laboratorio didattico. Prevede la installazione di 53 presidi e

39 access point di reti wi fi. Illuminazione urbana con corpi a led e fibra ottica, smart

totem per la segnalazione luminosa. Sul fronte della sicurezza, vede un incremento

della videosorveglianza con 17 punti, il potenziamento dei varchi per la rilevazione

delle targhe, dissuasori del traffico. «Il 4.0 è la quarta rivoluzione industriale, ma si

investe sul capitale umano con cooperazione delle piccole e medie imprese. Nasce

uomo con soft skills, capace di adattarsi ai cambiamenti», ha spiegato. «Lioni si

candida a diventare hub tecnologico del futuro, contribuisce a sperimentare nuovi

concetti di mobilità, crescita intelligente delle comunità, migliore qualità della vita. Per

consolidare identità collettiva e promozione territoriale, uno sviluppo che muove da

innovazione, sperimentazione e conoscenza». Per questo, ha sintetizzato, da oggi

«Lioni è la nuova capitale europea dell’auto».

Le istituzioni

Borgo 4.0 a Lioni, presentato il progetto. Nelle foto: Piero De Luca, Rosetta D’Amelio e Fulvio Bonavitacola

BONAVITACOLA: «CON IL LAVORO SI RILANCIANO LE AREE INTERNE». Per
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Il Vicepresidente della giunta Regionale della Campania, Fulvio Bonavitacola, «il

progetto che inizia oggi durerà nel tempo, al contrario di molte iniziative che nascono

e si esauriscono subito. Si parte dalle vocazioni territoriali e dalle professionalità del

territorio per creare un’inversione della tendenza allo spopolamento. Nasce qui un

programma di sviluppo competitivo».

D’AMELIO: «INIZIA OGGI UN PROGRAMMA CHE ABBIAMO AVVIATO CON IL

PRESIDENTE DE LUCA CINQUE ANNI FA». Per Rosetta D’Amelio, già Presidente

del Consiglio Regionale, «oggi Lioni è al centro di un importante progetto

sperimentale. L’Alta Irpinia è il luogo scelto per sviluppare un programma tecnologico

di ricerca a livello internazionale. Da Presidente del Consiglio regionale in sinergia con il

Presidente De Luca abbiamo dato forma in questi ultimi cinque anni a questa

opportunità per Lioni, per l’Alta Irpinia e per il Mezzogiorno». D’Amelio ha ricordato

con orgoglio il legame che Paolo Scudieri ha con il territorio altirpino. «La mamma di

Scudieri abita a pochi metri da casa mia. L’ingegnere ha in qualche modo origini in

questa terra»

Borgo 4.0 a Lioni, presentato il progetto. Nelle foto: il Sindaco Yuri Gioino, Piero De Luca e Rosetta D’Amelio

IL SINDACO DI LIONI GIOINO: «A MARZO VIA AI LAVORI, LA

TRANSIZIONE TECNOLOGICA VERA NASCE QUI PARTENDO DAL CAPITALE

UMANO». «Il capitale umano è al centro della transizione ecologica. Innovazione e

sostenibilità non possono prescindere dalla formazione», ha spiegato il Sindaco di

Lioni, Yuri Gioino. «Il modello di sviluppo economico e sociale che Borgo 4.0 persegue

mette al centro abitanti e territori». Transizione ecologica, mobilità sostenibile,

innovazione e ricerca «destano preoccupazione perché la macchina amministrativa

non è pronta altrove. Ma non qui», ha puntualizzato Gioino. «A marzo inizieranno i

lavori per la piattaforma tecnologica. La sfida è importante non solo per Lioni, ma qui

ossiamo essere esempio per gli altri nel mondo».

PIERO DE LUCA: «SFIDA SULLA TECNOLOGIA PER FAR RIPARTIRE

SVILUPPO, LAVORO E BENESSERE DELLA GENTE NEL MEZZOGIORNO». «Oggi

da Lioni parte la sfida per un Mezzogiorno diverso, finalmente e autorevolmente

locomotiva del Paese. Questo è un progetto riferimento internazionale», ha spiegato

Piero De Luca, deputato componente della commissione parlamentare Politiche Ue.

«A Lioni c’è una opportunità straordinaria, grazie all’impegno del Governo e dei

democratici in Europa: abbiamo deciso di mantenere il Paese ancorato all’Unione

Europea». Piero De Luca ha rimarcato il punto al centro delle scelte che oggi le

istituzioni devono assumere: «Le sfide del tempo contemporaneo sono economiche

e sociali e riguardano soprattutto il Sud dell’Italia». Per questo,« abbiamo ottenuto

risorse straordinarie destinati a investimenti, ricerca, sviluppo e coesione. Per questo il
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40% dei fondi straordinari è stato destinato al Sud, per consentire ai nostri giovani di

restare qui, e a quelli che sono fuori, di ritornare. La richiesta retorica di neo

assistenzialismo borbonico non ci appartiene». Per Piero De Luca, «il progetto Borgo

4.0 tiene in sé la transizione ecologica, la mobilità sostenibile, la transizione digitale,

modernizzando con la rete 5G la capacità produttiva, assicurando equità e coesione

sociale e territoriale per ridurre le distanze». Concludendo, ha sintetizzato l’obiettivo:

«Realizzare una sinergia virtuosa tra aziende e formazione, per vincere la sfida del

PNRR a beneficio della comunità e delle nuove generazioni».

L'istruzione

CIANCIULLI (ACCA SOFTWARE): «LA DIGITALIZZAZIONE APRE NUOVE

PROSPETTIVE DI CRESCITA ANCHE SUL NOSTRO TERRITORIO». Per Guido

Cianciulli, amministratore delegato Acca Software, «il mondo delle costruzioni è in crisi

dal 2010 ma con il Bim tutto è cambiato. Da oggi si costruisce un modello digitale di

quello che viene costruito nel tempo. Lioni e borgo 4.0 saranno nteressati da questo

twin», ha spiegato. Con l’«introduzione di numerose tecnologie digitali, si crea una

modalità di lavoro del tutto nuova. Vedremo geometri impegnati con Bim, droni,

realtà aumentata e digitale». Cambia il mercato del lavoro e delle professioni. «Sono

necessarie competenze specialistiche». Per questo «Acca è impegnata con la Federico

II e con 40 istituti scolastici, e Casa Italia, per portare i risultati Its qui. Una nostra

accademy come tecnici, aperta a dimplimati e laureati». Per Cianciulli «la rivoluzione

digitale è una Grande opportunità di sviluppo, personale e del territorio».

SABRINA CAPASSO (MINISTERO ISTRUZIONE): OBIETTIVO DEL GOVERNO

RIDURRE IL DIVARIO NORD-SUD. Per Sabrina Capasso, vice gabinetto del

ministero dell’istruzione, l’obiettivo del Governo è ridurre il divario tra Nord e Sud del

Paese,. In questo scenario, «l’investimento previsto dal Pnrr prevede finanziamento

imponente con ricadute importanti sulle comunità» e «investire sui giovani è la

migliore forma di investimento», ha osservato. «Asili nido, nuove scuole e nuovi

laboratori sono le risorse che miglioreranno abbatteranno la dispersione scolastica e

costruiranno una società migliore». Il Ministero dell’Istruzione, ha proseguito, «vuole

offrire una scuola italiana ai livelli della scuola europea. Vogliamo allineare gli istituti

tecnici alla domanda delle imprese». Ciò nell’immediato «domanda e offerta di Lavoro

dovranno incontrarsi. Gli Its sono un fiore all’occhiello per il Ministero ma al Sud sono

ancora troppo pochi. Il mondo scuola vuole collaborare con Corsi terziari di job

oriented».

ARMIDA FILIPPELLI (ASSESSORE REGIONALE ALLA FORMAZIONE): «LA

SCUOLA è LA CHIAVE DI RILANCIO PER IL MEZZOGIORNO CHE VUOLE

COMPETERE». Per Armida Filippelli, Assessore alla Formazione della Regione

Campania, «la pandemia ci ha insegnato che istruzione e ricerca sono fondamentali.

Istruzione e tecnica professionale sono grandi opportunità, ma in Italia siamo fermi ad

una concezione di stampo gentiliano, ma bisogna riformare il sistema e adeguarlo alle

nuove esigenze», ha spiegato. «Bisogna lavorare in sinergia e sotto una governance

differente. Le opportunità formative si devono ampliare e bisogna cominciare dagli asili

nido, e il Pnrr è una occasione da cogliere».

LEGGI ANCHE:
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La Campania del futuro in vetrina all’Expo di Dubai. Le
cifre
La Campania del futuro è stata in vetrina all’Expo di Dubai nel Padiglione Italia, proponendo
focus su ricerca, innovazione e impresa. In questi giorni sono state offerte informazioni e
presentati programmi che caratterizzano il volto competitivo di una Campania che intende
crescere sui mercati internazionali con le sue imprese. «ALL’EXPO DUBAI L’INNOVAZIONE
DELLA RICERCA E … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0 oggi. A marzo i
lavori
Questa mattina, sabato 19 febbraio, il Presidente della Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica Paolo Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0 alla cittadinanza. Il progetto Borgo 4.0
crea le condizioni per la sperimentazione dei veicoli innovativi ma anche di un nuovo modello di
strade che saranno realizzate e rese attive proprio a Lioni e in Alta … Leggi tutto

Nuova Irpinia
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Paolo Scudieri a Lioni: nascerà qui l’auto che cambierà
la vita della gente
Paolo Scudieri a Lioni ha illustrato e descritto il suo progetto pensato per innovare radicalmente
il concetto di mobilità nei prossimi decenni. “Nascerà qui l’auto che cambierà la vita della gente”,
ha spiegato, parlando non senza emozione ad una platea affollata di giovani, intervendo accanto
alla protagonista della giornata irpina, sua madre. La signora Milena … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Infrastrutture della Regione Campania, dal Cipess 1,6
miliardi: le opere
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Il Cipess ha deliberato il finanziamento per 1,6 miliardi del piano Infrastrutture della Regione
Campania, presentato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero per il Sud
﴾Fondo di Sviluppo e Coesione FSC 2021‐27﴿. Nella tabella ﴾estratta dalla presentazione della
seduta di ieri 15 febbraio del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e …
Leggi tutto

Nuova Irpinia

PNRR Salute e medicina del territorio, mezzo miliardo
alla Campania ﴾8 alle Regioni: il 41,1% al Sud﴿. Il
decreto
È stata annunciata dal Ministro Roberto Speranza la registrazione del Decreto che ripartisce alle
Regioni i fondi del PNRR Salute e medicina del territorio. Il provvedimento assegna
definitivamente le risorse, che sono state suddivise fra le Regioni, a cui è affidata l’attuazione
relativa agli interventi del PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, e … Leggi tutto

Nuova Irpinia
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Raccordo Avellino Salerno a 3 corsie nel Piano
Coesione ﴾1,6 miliardi﴿
La trasformazione in autostrada a tre corsie del Raccordo Avellino Salerno rientra nel
programma delle opere pubbliche presentato dalla Regione Campania al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero per il Sud  a valere sul Fondo di Sviluppo e
Coesione. Nelle prossime ore sarà approvato un imponente programma di opere pubbliche, tra
le quali … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Coronavirus in Irpinia: 325 casi ﴾su 2.861 test﴿, di cui 55
a Avellino e 18 a Montoro: l’elenco
I positivi al coronavirus in Irpinia sono 56.177 da marzo 2020 per 325 casi trovati su 2.861
tamponi ﴾sia antigenici che molecolari﴿ esaminati nei laboratori abilitati della provincia di Avellino.
Riguardano nel dettaglio: 2 di Aiello del Sabato; 2 di Altavilla Irpina; 1 di Andretta, 1 di
Aquilonia, 12 di Ariano Irpino; 7 di Atripalda; 55 di Avellino; 9 di Baiano; 2 di Bonito; 1 di … Leggi
tutto

Nuova Irpinia
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U

Lioni, scoperta la gemma di Borgo 4.0: «Al
lavoro affinché diventi un gioiello
mondiale, incastonato in Irpinia»

Al Multisala Cinema Nuovo presentato in un incontro con gli studenti del
"Vanvitelli" il progetto di mobilità sostenibile nato dal lavoro di Regione
Campania, ANFIA, Università e Comune di Lioni. A marzo via ai primi cantieri,
fra 12 mesi l’inizio effettivo della sperimentazione. Gioino: «Oggi si apre una
prospettiva diversa. Ai ragazzi diciamo che il futuro è ricerca, innovazione e
sviluppo»

na gemma dai caratteri innovativi mondiali incastonata nel cuore dell’Alta Irpinia.

Scoperto il velo in mattinata a Lioni sul grande progetto di mobilità sostenibile nato

dal lavoro sinergico della direzione Generale Ricerca della Regione Campania con

ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica -, tra le maggiori

associazioni di categoria della filiera automotive italiana, università, centri di ricerca e il

Comune irpino.

L’APPUNTAMENTO

Politica Territori Sport Cultura Economia Città Società Cronaca

 
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“Il ruolo degli istituti professionali e tecnici nel Pnrr – Lioni e il Borgo 4.0”: questo il tema

dell’incontro pubblico organizzato in mattinata presso il Multisala Cinema Nuovo di Lioni, in

sinergia con l’istituto superiore "Vanvitelli".

Ricca e variegata la lista degli intervenuti: la delegata comunale Borgo 4.0 Anna D’Amelio, la

dirigente scolastica Marilena Viggiano, il sindaco Yuri Gioino, oltre a Giovanni Fabozzi

(ANFIA - coordinatore piattaforma logistica Borgo 4.0), Vittorio Nicolosi (dipartimento di

Ingegneria dell’impresa - Università Tor Vergata), Guido Cianciulli (ad Acca Software),

Sabrina Capasso (vice capo gabinetto ministero dell’Istruzione), Armida Filippelli (assessore

regionale alla Formazione professionale), Paolo Scudieri (presidente Anfia) e Rosetta

D’Amelio (delegata regionale alle Pari opportunità). A coordinare l’incontro Amato Verderosa

(delegato comunale Pubblica Istruzione). Presenti anche l’on. Piero De Luca, (componente

della commissione parlamentare Politiche Ue) e Fulvio Bonavitacola (vicepresidente della

Regione Campania).

«C’è grande aspettativa, non soltanto in Irpinia, nei confronti del nostro progetto Borgo 4.0,

recentemente presentato all’Esposizione Universale di Dubai – ha dichiarato il sindaco di

Lioni Yuri Gioino salutando i partecipanti -. Proprio per questo, e in considerazione

dell’imminente avvio dei cantieri, abbiamo ritenuto utile organizzare una giornata di

informazione per gli studenti degli indirizzi tecnici e professionali. L’obiettivo è far

comprendere loro che Borgo 4.0 e le risorse del Pnrr possono rappresentare una straordinaria

occasione di crescita del territorio, ma servono impegno e una preparazione adeguata e al

passo con i tempi».

Di seguito una sintesi di alcuni degli interventi principali.
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LE DICHIARAZIONI DI YURI GIOINO, SINDACO DI LIONI

«Lioni si è candidato come comune capofila. Ricerca, innovazione e sviluppo sono i temi che

stiamo cavalcando da tre anni. Oggi si apre una prospettiva diversa. Penso che abbiamo vinto

la prima parte della scommessa. Ad inizio marzo 2022 cominceranno i primi lavori strutturali

sui quali verrà poggiata la piattaforma tecnologica del consorzio. Si apre una prospettiva

nuova, diversa, propositiva non solo per Lioni ma per tutta l’Irpinia».

L’INCONTRO CON GLI STUDENTI

«D’accordo con l’Istituto Vanvitelli abbiamo deciso di sottolineare l’importanza ed il ruolo

della formazione in questo periodo di transizione ecologica. La formazione è fondamentale per

i ragazzi, per creare una nuova cultura dello sviluppo sociale ed economico del territorio che ha

come centro la persona e anche l’ambiente».

LE RICADUTE OCCUPAZIONALI SUL TERRITORIO

«Lo vedremo nel corso dell’intervento che verrà fatto. I settori sono molto specialistici e su

questo sta lavorando il consorzio che gestirà il progetto. Saranno importanti nel corso dei
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prossimi cinque anni i risultati che riusciremo a raggiungere».

QUANDO SI PARTE EFFETTIVAMENTE

«Si vedrà ad iniziare dall’anno prossimo. Servono 12 mesi per il piano infrastrutturale del

Comune di Lioni, completato questo comincerà materialmente la sperimentazione. Proveremo

anche ad attingere a fondi del Pnrr, ma siamo in una fase embrionale. Stiamo lavorando»

LE DICHIARAZIONI DI PIERO DE LUCA, COMPONENTE DELLA
COMMISSIONE PARLAMENTARE POLITICHE UE

«È un progetto davvero importante quello che andiamo a presentare, emblematico da quello

che è la logica ed il funzionamento anche e soprattutto delle risorse che dovremo mettere a

terra attraverso l’utilizzo del Piano nazionale ripresa e resilienza. Si mettono insieme le

migliori energie del territorio, le aziende, centri di ricerca, università, istituti scolastici,

istituzioni locali, provinciali, regionali per creare un progetto che possa portare innovazione,

sviluppo, occupazione, puntando sulla ricerca, sull’eccellenza, sull’istruzione, la

professionalità e le migliori energie del Mezzogiorno».

BORGO 4.0, MODELLO PER IL PAESE

«È importante dare il massimo del sostegno a questo progetto e della visibilità possibilità

possibile. Questo è il modello di Sud che vogliamo costruire grazie alle risorse europee del

Piano nazionale ripresa resilienza. Questo è il Sud che vogliamo mettere in campo perché

diventi locomotiva del Paese. È un modello dal quale partire per continuare ad andare avanti.

Nel Piano nazionale ripresa e resilienza ci sono oltre 30 miliardi destinati alla missione

“Istruzione e Ricerca” ed 11 espressamente rivolti al rapporto tra professionalità-imprese-

ricerca per creare quei punti di contatto che consentano ai giovani di restare, di farli ritornare,

di mettere a sistema le migliori energie per costruire il Sud delle eccellenze e del futuro».

IL CONGRESSO PD

«Parliamo del Progetto di Sviluppo. Il Partito Democratico sta vivendo una fase di

ricostruzione, di organizzazione. Spero che quanto prima si possa arrivare ad una definizione

di questo processo con un’elezione di un Segretario, se possibile unitario. È bene che il Pd possa

tornare ad avere una guida sul territorio, forte ed autorevole che possa aiutare il territorio a

portare avanti progetti come questi che sono nell’interesse del Mezzogiorno, della Campania e

dell’intero Paese. Lioni, la provincia di Avellino, ha uno straordinario potenziale che va messo

a sistema anche con l’aiuto dei partiti politici. Ed il Partito Democratico darà, come ha sempre

fatto, il proprio contributo».

LE DICHIARAZIONI DI FULVIO BONAVITACOLA, VICEPRESIDENTE
DELLA REGIONE CAMPANIA

«Siamo da sempre attivi su queste tematiche ed oggi ne discuteremo affrontando anche il tema

interessante dell’utilizzo della digitalizzazione che è uno strumento decisivo per l’utilizzo di

nuove tecnologie. Il merito di questo progetto è che non è, come in passato accaduto,

l’atterraggio di iniziative estemporanee che arrivano non si capisce dove. È un progetto che
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parte dalle vocazioni territoriali, dalle sue risorse straordinarie, dalle capacità professionali.

Per questo motivo ha ottime possibilità di sviluppo. D’altronde noi siamo chiamati a

contrastare un fenomeno molto grave che è quello dello spopolamento. Il vero dramma è che

questi territori se non hanno occasioni di sviluppo rischiano molto da qui a qualche decennio».

L’IMPORTANZA DEL PNRR

«Sono molto critico sulla gestione complessiva del Pnrr nazionale. Anziché andare a

concentrare le risorse su alcune scelte fondamentali creando un rapporto diretto con le Regioni

e con i territori siamo ancora ad una distribuzione a pioggia, e questo non aiuta sistemi

integrati di sviluppo di cui noi avremo bisogno. Al di là di questo le opportunità vanno tutte

raccolte».

LE DICHIARAZIONI DI PAOLO SCUDIERI, PRESIDENTE ANFIA

«Siamo di fronte ad un progetto importante per la comunità lionese che guarda al futuro con

occhi propositivi e con delle opportunità che sono uniche al mondo. Questa iniziativa è

straordinariamente innovativa. Lioni è il primo borgo al mondo che sarà popolato da

tecnologie 4.0 che correlano la mobilità e sistemi di guida autonoma e da nuove

professionalizzazioni di cui questo nuovo mondo ha bisogno. Lioni guarda al mondo. La

presentazione di “Borgo 4.0” a Dubai è stata un successo. Tante nazioni ci chiedono di imitare

Lioni. Siamo orgogliosi perché è un momento che va accolto con tanto entusiasmo».

INVESTIMENTI E FONDI

«Grazie alla Regione Campania, sono stati messi a disposizione numerosi fondi, importanti

per generare opportunità sul territorio e finanziare quei progetti di ricerca che gli oltre
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Regione autonoma Valle d'Aosta

Italiano Français

Posta certificata Intranet Contatti

Homepage  Notizie del giorno  Notizia

IMPRESE. ANFIA E INIZIATIVA INSIEME PER
PMI IN 'SURE 5.0'

ACCOMPAGNERANNO CON PROGETTO EUROPEO AZIENDE IN TRANSIZIONE
INDUSTRIALE

01:19 - 19/02/2022 

(DIRE) Napoli, 19 feb. - Anfia, Associazione nazionale filiera industria automobilistica,

e Iniziativa accompagneranno le pmi italiane nella transizione industriale grazie al

progetto europeo 'Sure 5.0'. Le due organizzazioni, infatti, si sono aggiudicate la

partecipazione al progetto "Sostenere la transizione verso la sostenibilità e la

resilienza delle pmi verso Industria 5.0 negli ecosistemi di mobilità, trasporti e

automotive, aerospaziale e difesa ed elettronica", presentato nell'ambito del

programma Horizon Europe e coordinato dal primo polo di competitività europeo del settore aerospaziale, Aerospace Valley.

Il progetto vede coinvolti 5 distretti produttivi europei che complessivamente rappresentano più di 1000 pmi e 3 centri di

ricerca e tecnologia di eccellenza. 

Uscito vincitore nel confronto con altri 25 progetti concorrenti, grazie al ragguardevole punteggio di 14,50/15 raccolto in fase

di valutazione, 'Sure 5.0' si pone l'obiettivo di sostenere la transizione delle pmi coinvolte nell'adeguamento dei propri

sistemi produttivi, facendo leva sulla digitalizzazione e sulle tecnologie abilitanti, e, al contempo, promuovendo i principi

chiave di Industria 5.0: sostenibilità, resilienza e centralità della dimensione umana. Oltre 90 PMI saranno supportate con

servizi resi dai partner del progetto e oltre 50 riceveranno un sostegno finanziario diretto. Il progetto ha una durata di 36 mesi

ed è stato finanziato dalla Commissione Europea con circa 5 milioni di euro, in parte destinati alle pmi coinvolte. 

Le imprese selezionate entreranno a far parte della comunità di progetto, dove si promuoveranno scambi di apprendimento

tra le pmi e i leader di organizzazioni esterne dotate di una spiccata competenza di supporto alle imprese su tematiche

tecnologiche, business innovativi e sostenibili nel settore manifatturiero.(SEGUE)
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«Renault tutta elettrica entro il 2030
L'industria dell'auto? Resterà centrale»
L'ad De Meo: serviranno nuove competenze. Donne, arriveremo al 50% in tutti i ruoli

di Bianca Carretto

Dopo il lancio della Fiat
500, dopo aver salvato Seat,
Luca de Meo, amministratore
delegato del gruppo Renault,
con il soniso sempre stampa-
to sul volto che lo fa sembrare
un eterno ragazzo, anche se i
capelli sono ormai quasi com-
pletamente bianchi, ha com-
piuto un terzo miracolo.
La sua formula?
«E vero, non succede spes-

so di passare, in un solo anno,
dal profondo rosso di 8 mi-
liardi di euro a poter dichiara-
re, oggi, utili che sfiorano il
miliardo. Considerando le
condizioni difficili dovute alla
pandemia, all'inflazione, alla
mancanza di microchip, alla
domanda calata del 25%, sia-
mo stati veloci. Il merito va a
tutta la squadra, in tutto il
mondo, che ha lavorato con
me, in silenzio, quasi in sordi-
na, per ottenere questo risul-
tato, due anni prima del previ-
sto, accelerando quel proces-
so di rivoluzione che abbiamo
messo in atto. Sono stati ta-
gliati i costi fissi, per 2 miliar-
di di euro, per anno, limando
ogni versante, alla base della
struttura e continuiamo ad es-
sere molto attivi nel control-
larli, in modo da avvertire, in
tempo, qualunque segnale
d'allarme».

Lei crede nel futuro elet-
trico forse più di altri co-
struttori?
«Noi abbiamo competenze

in materia storiche, che costi-
tuiscono un grande vantag-
gio, e formato un polo dedica-
to al processo di elettrificazio-
ne, quasi un ecosistema, che
si sviluppa in tre siti francesi,
(Douai, Mauberge e Ruitz),
sono previste due fabbriche
riservate alle batterie, abbia-
mo firmato accordi con Valeo
per costruire uno dei migliori
motori elettrici ed arrivare,
nel 2030, a vendere in Europa,
le vetture del marchio Renault

solo zoo%o elettriche, salendo
di posizionainento e di valore.
Dacia continuerà con i motori
termici tradizionali e ibridi».
Quante piattaforme avete

operative?
«All'interno del gruppo vi

sono due mondi, uno elettri-
co ed uno termico, con due

piattaforme ciascuno, più
quella per i veicoli commer-
ciali. Abbiamo così semplifi-
cato tutta l'organizzazione del
lavoro, due poli separati che
viaggiano in parallelo, soste-
nendosi a vicenda. La ristrut-
turazione del settore automo-
bilistico creerà dei problemi
sociali, in particolare nelle
aziende manifatturiere che
dovranno reinventarsi. Da
un'analisi stilata con Paolo
Scudieri, il presidente del-
l'Anfia, emerge, in Italia, un
esubero di almeno 7omila po-
sti di lavoro. Vi sara una sud-
divisione tra i compratori,
l'elettrica, più costosa, si rivol-
gerà a una clientela benestan-
te, permetterà di finanziare gli
investimenti nelle future tec-
nologie e saranno create nuo-
ve competenze che potranno
generare altra occupazione.
Con Dacia offriremo vetture
più accessibili ed esploderà il
mercato dell'usato. Siamo en-
trati nell'azionariato della
piattaforma digitale Heycar e
stiamo convertendo due fab-
briche per dare nuova vita ai
veicoli d'occasione, come fos-
sero un cellulare».
La produzione elettrica

dunque ha dei vantaggi per
la creazione di nuove filiere?

«Sicuramente la localizza-
zione di un'auto elettrica in un
determinato paese porta van-
taggi alla filiera, è una grande
opportunità che genera valore
aggiunto. Tutta la componen-
tistica in Italia può avvalerse-
ne, sempre con Scudieri stia-
mo cercando il modo per fa-
vorire il comparto che può
mettere a nostra disposizione
le sue eccellenze».

Avete abbassato anche la
soglia di produzione?

«Oltre al problema dei se-
miconduttori abbiamo ridi-
mensionato la soglia dalla
quale il costruttore inizia a
guadagnare, di oltre il 4o%, ot-
tenendo un margine opera-
zionale che sfiora il 4%. Sono
stati selezionati i modelli, ci
siamo rivolti a canali più com-
petitivi, come quello dei pri-
vati sia con le offerte di Re-
nault, Dacia e Alpine, ognuna
con compiti precisi. Siamo sa-
liti di valore, é in arrivo la Me-
gane elettrica, amarzo verrà
lanciato il suv Austral e, buo-
na ultima, la R5, sempre elet-
trica che sostituirà la Zoe, in
totale saranno 27 i modelli
che verranno offerti. Posso di-
re che nel giro di pochi mesi il
nostro gruppo proporrà la più
bella gamma di tutti i costrut-
tori».
Credete anche nell'ali-

mentazione a idrogeno?
«Sì, per alcune applicazioni

commerciali o industriali, lo
abbiamo montato sul Master.
Siamo in grado di fornire il
pacchetto completo, dalla vet-
tura alla pompa , compreso il
carburante sostenibile».
Ma avete pubblicato anche

un disegno di un concept car
a idrogeno?

«La presentazione avverrà,
a maggio, in presenza delle
maggiori autorità francesi. ll
suv rappresenta la materializ-
zazione della nostra ambizio-
sa strategia di sostenibilità. A
questo progetto stanno lavo-
rando, per 1'80% figure fem-
minili, teniamo sempre pre-
sente il concetto della merito-
crazia, per raggiungere una
parità di genere che vedrà la
presenza per il 5o% di collabo-
ratrici, all'interno della nostra
società, attualmente al 25%.
Questa è la nostra visione».
Quale sarà il ruolo dei vo-

stri alleati Nissan e Mitsu-
bishi?

«Direi importante, abbia-
mo dato una mano fonda-
mentale a. Mitsubishi e con
Nissan condividiamo gli
obiettivi, oltre alla spartizione

dei costi, entro il 2026 potre-
mo realizzare circa 1'80% della
produzione con piattaforme
comuni e possiamo disporre
di una capacità di batterie su-
periore. La futura Micra di
Nissan verrà costruita nella
nostra fabbrica di Douai. Ab-
biamo tutti interesse che l'al-
leanza funzioni, uniti possia-
mo affrontare qualsiasi im-
previsto».

> RIPRODUZIONE 2sERvày

I motori
Dacia continuerà con
i motori termici e ibridi
Così è'cambiato
il gruppo, con due poli

99
Made in Italy
La componentistica
italiana è un'eccellenza
Dialogo con Scudieri
per favorire il comparto
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Manager Luca de Meo, amministratore delegato del gruppo Renault
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Fondo automotive
Così si salva
davvero il lavoro

Dal ministero Otto miliardi destinati al processo di transizione
Durigon: un piano strategico per l'industria, non fondi a pioggia

L'INTERVISTA

II plauso
del deputato
della Lega
Convinto

che la
strategia
ci sia tutta,
Durigon
plaude
al ministro
Giorgetti
per la felice
intuizione
capace di
ristrutturare
davvero
il settore e
accompagnarlo
per mano
verso il futuro
elettrico e non
solo!

KATIAVALENTÉ

E stato il ministro più invo-
cato nell'ultimo anno dai sinda-
cati che tanto hanno scritto e di-
chiarato per avere convocazioni
e interventi strutturali legati al
settore dell'automotive, travol-
to dalla crisi e impreparato per
la "rivoluzione industriale" in
atto. E lui, Giancarlo Giorgetti,
dal dicastero dello Sviluppo
economico, ha sorpreso tutti
con un Fondo miliardario.
Un intervento strutturato di

sostegno al settore automobili-
stico che prevede circa un mi-
liardo di euro l'anno su un pe-
riodo di otto anni «per accom-
pagnare il processo di transizio-
ne».
Finanziamenti destinati sia

alla produzione diretta che al-
l'indotto. Un intervento pubbli-
co, tanto invocato, che porterà
«soprattutto a convincere tutti i
soggetti della filiera a investire
e affrontare questa sfida con a
fianco lo Stato».
Un valido aiuto non solo alla

"ammiraglia" ma anche a tutto
quel comparto automobilistico
che sta morendo. Soprattutto
nel Cassinate dove la crisi mor-
de elapiccole e medie realtà set-
toriali annunciato la "cessata
attività" con una cadenza che

I- ■

Il plani di Cassinodove si producono due modelli Alfa. Prestocorrerà anche Stelvio

sta assumendo contorni di vero
allarme.
Le ultime due, da 26 e da 6 di-

pendenti, appena una decina di
giorni fa!

Il deputato Claudio Durigon,
coordinatore regionale della
Lega, rintraccia gli elementi
strategici di un fondo che porte-
rà aria nuova non solo a Cassino
Plant ma anche a quell'area in-
dustriale che sta soffrendo.
«Una buona iniziativa per il

settore automotive - specifica

«C'è da ben
sperare,

chiaramente,
anche
per lo

stabilimento
di Cassino»

3.000
Saranno a breve

meno di tremila
i lavoratori del plant
di Cassino a causa
anche della politica

i
sugli esageri

Durigon - aver stanziato un mi-
liardo l'anno per portare avanti
la transizione dell'auto elettrica
delle nostre industrie perché
così manterranno il radicamen-
to sul territorio. Un fondo dav-
vero strategico ed efficace, e
questo è uno dei motivi per il
quale siamo andati nel Gover-
no: per incidere!
E finalmente c'è una strategia

di visione per portare l'Italia a
essere competitiva nel inondo.

Infatti parliamo di un decreto

che non concede soldi a pioggia
ma si tratta di fondi strutturati
e, quindi, c'è da ben sperare per
lo stabilimento di Cassino».

Chiaramente coinvolgerà
tutti, indotto compreso. E
l'anello debole della cate-
na...
«La strategia è proprio que-

sta portare la fabbrica e l'indot-
to ad avere una tecnologia ade-
guata. Oggettivamente abbia-
mo visto sempre interventi po-
co lineari che portavano alI'in-
centivo all'acquisto di automo-
bili ma non c'erano interventi
dedicati all'indotto e alle azien-
de pronte a costruire le auto
elettriche.
Adesso c'è un piano indu-

striale per incentivare le realtà
produttive a strutturarsi. Ecco
perché tutte le associazioni
hanno elogiato questo Fondo.

Il lavoro si va a salvaguardare
in questo modo, con la strate-
gia: con una tale azione si an-
dranno a mantenere in vita le
aziende e non si dovrà assistere
più alle crisi devastanti degli
anni passati. Alla difesa del la-
voro si è arrivati sempre nella
fase della crisi o quando era
troppo tardi, in questo caso il
passo è diverso».

Come funzionerà?
«li un fondo articolato, dedi-

cato all'industria dell'automoti-
ve che va sia al ripristino degli
incentivi, che dì fatto sono de-
terminanti per sostenere le ven-
dite, ma soprattutto riguarda
nel tempo il sostegno alla politi-
ca industriale del settore come
riqualificazione e occupazione,
sia industriale, sia della filiera
metalmeccanica, sia rispetto ai
lavoratori.

Mettere gli incentivi e basta
poteva essere "negativo", qui in-
vece si accompagna la filiera
con risorse strategiche e viene
fatto in una visione di otto anni.
Dunque, con circa otto miliar-
di.
E, ripeto, questo fa capire per-

ché la Lega è entrata nel Gover-
no, la strategia industriale è
proprio una vocazione del par-
tito.
Uno Stato deve fare questo,

deve mettere l'industria in que-
ste condizioni di crescita». •

St RIPRODUZIONE 1,13ERVPTP_

«È un settore che non possiamo abbandonare»
L'Anfia

ringrazia
e resta a

disposizione

collaborare Gli INTERVENTI
in questa fase

Parla il vice ministro
allo Sviluppo economico,
Gilberto Pichetto

Lo ha definito «un passo im-
portante che il settore e l'intero
Paese aspettava», il vice ministri)
allo Sviluppo economico, Gilberto
Pichetto. Mondo per l'automotive
è «un risultato frutto dei tavoli au-
tomotive di questi mesi al Mise
grazie ai quali abbiamo condiviso
con le associazioni di riferimento i
passaggi fondamentali per pro-

grammare il percorso dei prossi-
mi anni.
E ancora: «Il compito del Go-

verno è quello di affiancare le no-
stre imprese in questo percorso di
riconversione della filiera, garan-
tendo dunque sia il rifinanzia-
mento perl'acquisto di veicoli non
inquinanti che la formazione ne-
cessaria in termini di strumenti e
competenze nuoveper affrontare
le prossime sfide. E in gioco una
parte importante della ricchezza e
della forza lavoro di questo Paese:
è un settore che non possiamo ab-
bandonare».
E a salutare con entusiasmo la

"manovra" ministeriale è stata an-

Linterne
delle slabilimento
di Cassino

che l'Anfia che lo ha definito il
«primo importante passo a soste-
gno dell'auto».

«Le risorse stanziate dal Gover-
no sono il segnale che la filiera in-
dustriale automotive attendeva
da tempo per affrontare con mag-
gior convinzione e con le necessa-
rie misure di accompagnamento
la transizione produttiva verso la
mobilità a bassissime emissioni.
L'Anfia resta a disposizione del
Governo per far sì che gli sforzi
profusi oggi dal Paese possano
raggiungere la valorizzazione
massima degli obiettivi di sosteni-
bilità e competitività». •

äuFIPRroIILONIERLERVPTA
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L'innovazione
Lioni diventa Borgo 4.0
eon le auto intelligenti
Giulio D'Andrea a pag. 28

L'Irpinia che riparte

Borgo 4.0, strade smart
per l'auto intelligente
>Da marzo i lavori per la creazione >Piero De Luca: «Territorio, imprese
della piattaforma e delle infrastrutture e atenei insieme per creare sviluppo»

LIONE

Giulio D'Andrea

Borgo 4.0 ai nastri di partenza. Il
primo marzo inizio lavori, Si co-
mincerà li l'o.4lrtrendtl la piattafor-
ma tecnologici e iufrt,traittura-
lt-che poi ospiterà la speríme:ua-
zionedell':tutc intelligente. Stra-
de smart, cabine di ri'I;i2a,
,,,Tutto cid rappresenta un mo-
dello per tutto ;l Sud perché in-
clude ogni noe it t dal green n sall i
transizione ec'to t,f,icta e digitale -
afferma il deputato Piero De Lu
c<a all'incontro con gli st,rdrili
dell'istituto Vanv itclli».
-Ogni cosa st:yth lo spirito del
Prtrr. Borgo -l-ti diventa quindi
emblematico di quella che é la lo-
gica del piano di rtpaitens:n. Si
mettono insieme le migliori
energie del ieri-noi-io, le imprese
egli alette pet creare sviluppo e
innovazione-, aggiunge De Ln-
c,t tra l'altro componente della
commissione politiche t'e della
Camera. 1 fondi a disposizione ri-
salgono ttrtt,.av^ia ai periodo
pre-pandeniia e adesso trovano
attuazione. Lai investimento

l-ïe;,ioneC<arltprtnirt, 46 milioni

di euro, ha in sostanza dato l'im-
pulso a un consorzio di imprese
e università {26 milioni il cu€i-
nanrianlcnto dei privati) per stu-
diare t' sperimentare st1i:ari Car
in quattro punti della Campania.
rioni è unodi questi. 'tecnologie
tt Salerno e San Nicola la Strada,
primi drive test nei circuito di (1t-.

tBV+Irkno,ir seguire le prove sui ctt"-
cuito urbano dei centro aItirpi-
no.
Per assumere tale ruolo, l..ioni si
dotera tra l'altro di wi li poten-
ziato di un'area di ldnilta metri
quadrati, unta contrai reootn per
gestire il passaggio dei veicoli a
drageno e senza autista con ca-
lendario da stabilite. Per il vice
governatore kllki(:) i3an l';'h.;tetlia

fenomeni conte Io spopola-i
-tento non li contrastiamo con
sermo u o convegni, me con poli-

tiche che hanno visione. Questo
progetto ha ione c soprattutto
ha incontrata Urla politica tatten
ta. La scelta di Lioni? Qui l'uma-
nesimo batte la tecnologia 1-0. ll
tatto dr aver radicato in Alta Iipi-
➢7ia un discorso così avveniristi-
co e sofisticato credo sia qualco-
sa da sottolineare e valorizzare.
In questa partita eterna tra la tec-
nica e la persone, non dobbiamo
consentire alla tecnica dì preva-
lere sulla persona»,

La delegata re,i=,inncde ;alle pari
oppt:artunitit Rosetta 11'Anaclio,
inette in i isalto la par rteeïpueict-
ne di Borgo a-O al recente Expo
di Dubai. E rrmarc.a: •4)r.1 nel
Mezzogiorno possiamo speri-
mentare qualcosa di innovativo
G vinc.ente, Dobbiamo investire
seriamente su questi temi. come
~stato tinto i:t questa occasione.
Da noti sottovalutate i i i uulO del-
la formazione e quindi delle Llni-
vc r ti i t:a >.
Paolo Sottdierï, patron del grup-
po Miei- e presidente dell'Asso-
ciazione nazionale filiera indu-
stria ttcnailoh ]rstica. c. il princi-
pale protagonista del percorso,
Origini honesi e attività su scala
mondiale per lui. ,Borgo 4.0ìi di-
mostrazione dipotenzatecncolo-
gicaec{,eyionc sociale. Abbiamo
bisogno che il mondo venga a
sperimentare qui. del resto arri-
vGr„nnri i eervt'Ih dei settore. Vo-
gliamo ottenere a Lioni - é i tt ilo-
vit.i ptort.etta. da ScucEiel-i - anche il
centro di onte loguutinne di tutto
quello clic vicne spedii-tentato.
Ma non vogliamo tralasciare le
ol.portunitá per En zona spiega
Borgo d.i)é una gemnlache pe-

t'Óvstrnt'dtilYin'lt;t~Ìnc°ni' significa
che sta territorio

Noi portiamo grandissi-
me aziende internar.ioti.ali».

Per ï1 sindaco 1'tir[{.iicnnc,iipro-
getto ha in se i tenti elle poi han-
no av l to un'accelerazione  con fin
ptanctc-tniin. Oggi si,:pre una pro-
spettiva diversa e positiva per
tutta l'Alta Irpinia. EI:d e fonda-
mentale il raccordo con gli stu-
denti per creare unti nlaovli cultu-
ra dello sviluppo economico e so-
ciale del territorio. I.e rrradiate?
VedrernU. p tutto si c't7neretizzC-
rft rr partire dall'anno prossimo,
davanti a ncii abbia mo i mesi per
ht cttstturivnt della piat forma
tecrtologica». Giuseppe Ai ello,
responsabile unico del pnncec-Li-
nnento per íl Comune di Lioni:
«Oggi abni:ana,o uffidtatei i lavori e
tra due settimane si comincia
con le linee (li intervento sttll'in-
ft atit uttura stradale e su quella
tecntoltn ,cm,
Al convegno moderato dal pro-
fe'sscire Amato ̀v erderosa, anche
l'assessore rer ionale Forma
ziorte professionale icti ale +"trnlida
lippella,.1 a vice capo di Gabinetto
del Miur Sabrina Capassn, l'am-
ministratore di Acca Software
Guido Cizanciulli, il coordinatore
Arltia Giovanni 1'ahozzi, la consi-
gliera dcle,iata del Comune An-
na D'Anaeho. la dirigente scola-
stica M arilenn VI ;i11{10.

t' .r.f34gi;t
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BONAVITACOLA:
«CON QUESTE
INIZIATIVE
CONTRASTIAMO
ANCHE IL FENOMENO
DELLO SPOPOLAMENTO»

L'annuncio

«Un'accademia
per giovani talenti»
«Acca» camminerà insieme a
«Borgo 4.0». L'annuncio è
stato dato ieri mattina da
Guido Cianciulli,
amministratore delegato
dell'azienda con sede a
Bagnoli irpino.
«Le Università e i centri di
ricerca impegnate nel
progetto hanno scelto la
tecnologia Bim di Acca per
creare la piattaforma digitale
del borgo— ha spiegato nel
corso dell'incontro con i
ragazzi -. Due eccellenze del
nostro territorio si
incontrano quindi per
portare le nostre comunità
all'attenzione del mondo».
Non solo. Cianciulli, presente
al Cinemanuovo di Lioni
insieme al fratello Antonio,
ha anche aggiunto:
«Avvieremo un'accademia
per i giovani talenti irpini,
aperta a diplomati e
neo-laureati».

D'AMELIO: «DIAMO VITA
AD UN ESPERIMENTO
DAVVERO INNOVATIVO
PER IL MEZZOGIORNO»
GIOINO: «UNA SVOLTA
PER IL FUTURO»

o

_~ilp.fMUc1i.~,+nJrta

- Itiltkjllll l'S1t IIN)t:L

Freddato davanti alsuo  bar

I.L'pfida che Aderte

Borgo 4.0. strade smart'.:.
per l'amo intelligente

• °▪ ~ úd:
althe

biletee,rrin

M:Marmi,

M.lto, a... 
~~.

Qrn.
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Ieri a Lioni la
presentazione del

progetto agli stu ni
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73 milioni tra pubblico e privato, parte a marzo
il cantiere di sperimentazione dell'automotive

Lioni, il Borgo
del futuro
Obiettivo, la lotta allo spopolamento delle aree
interne. Già 66 i giovani impegnati, 54 le aziende

Servizi di Ivana Picariello

LIONI- Se si parla di tecnologia, questa deve misu-
rarsi con un nuovo-vecchio umanesimo, che metta
al centro l'uomo e l'ambiente. Se la sfida è allo spo-
polamento, alla fuga dei giovani, è loro che biso-
gna coinvolgere, ora che a marzo partiranno i pri-
mi cantieri di Borgo 4.0. A Lioni si parla di immi-
nente "quarta rivoluzione industriale", con la città
altirpina prima in Italia quale laboratorio di ricer-
ca e sperimentazione nel campo della mobilità so-
stenibile. Rimbalzano parole come automotive,
idrogeno, auto senza autista, città smart e sicura.
A Lioni imprese del settore automotive e delle te-

lecomunicazioni lavoreranno in sinergia allo svi-
luppo di nuove soluzioni, materiali e componenti-
stica intelligente per la mobilità di domani. Borgo
4,0 è un progetto di mobilità sostenibile voluto dal-
la Regione Campania, nato dalla collaborazione
della direzione Generale Ri-
cerca della Regione Campa-
nia con Anfia, l'Associazione
Nazionale Filiera Industria
Automobilistica., l'universi-
tà, il Comune di Lioni. In ci-
fre, 46 milioni di euro di fi-
nanziamento pubblico, 27
del privato, tre i centri di ri-
cerca pubblici con la parteci-
pazione delle cinque univer-
sità campane e del Cnr. I gio-
vani, allora, quelli che vanno
via. I relatori si sono rivolti a
più riprese ai tanti ragazzi
presenti nel Multisala Cine-
ma Nuovo di Lioni, gli stu-
denti dell'istituto superiore
"Vanvitelli". La dirigente
scolastica Marilena Viggia-
no ha sottolineato la portata
della sfida, il ruolo della for-
mazione e della scuola, perla
crescita, di nuova classe dirigente e del territorio.

Il Comune di Lioni fa da apripista, trasforma la
cinta urbana e coinvolge il territorio altirpino in
questo nuovo processo che supera tutte le vecchie
liturgie. Il sindaco, Yuri Moina, è tornato
sull'obiettivo dell'incontro: far comprendere che
Borgo 4.0 e le risorse del Pnrr possono rappresen-
tare una straordinaria occasione di crescita del

Il ruolo della
formazione i

scuola e della
professionale

La "quarta rivoluzione industriale"

territorio, e che «al centro del progetto ci sono capi-
tale umano e formazione. Dopo le prime difficoltà,
ora la seconda fase: dare più servizi ai cittadini e
contributo nel settore ciell'automotive».
Nel convegno coordinato da Amato Verderosa,

delegato comunale alla Pubblica Istruzione, i ra-
gionamenti si sono susseguiti sempre con parole
chiare e dirette. La delegata comunale di Borgo
4.0. Anna D'Amelio, ha ricordato che in dieci anni 
si è avuto a Lioni un decremento della popolazione
del cinque per cento, quattro per cento in Alta Irpi-
nia. Tradotto, sono centinaia di persone andate già
via, altre continuano a farlo. «Lioni si candida a
hub del futuro, per un nuovo umanesimo che pro-
va a sdoganare la fredda tecnologia. Tre aree sa-
ranno interessate dall'avvio dei cantieri, ma tutta
la cittadina sarà dotata di nuovi sistemi cli mobilità
e vivibilità più smart, ampliandosi quindi al terri-
torio circostante» . 54 sono le aziende a livello in-

ternazionale coinvolte.
L'esperienza di Guido Cian-
ciulli, di Acca Software, Ba-
gnoli Irpino, è indicativa:
«Oggi collaboriamo con oltre
40 istituti tecnici italiani,
primo obiettivo, la formazio-
ne. Il ruolo degli istituti pro-
fessionali e tecnici sarà sem-
pre più determinante». Una
sfida pionieristica, anni fa,
quella di Cianciulli, oggi Ac-
ca è leader italiano del sof-
tware tecnico nel settore
dell'edilizia Il confronto è
stato animato dai contributi
di Giovanni Fabozai, di An-
fia, coordinatore della piatta-
forma logistica Borgo 4.0,
che ha sottolineato l'impatto
per le piccole e grandi impre-
se, di
Vittorio Nicolosi, del di-

partimento di Ingegneria dell'impresa, Università
Tor Vergata, di Sabrina Capasso, vice capo gabi-
netto ministero dell'Istruzione, che ha puntato sul
ruolo degli Its e di Annida Filippelli, assessore re-
gionale alla Formazione professionale, anche lei
rimarcando la doppia necessità, spingere cioé sul-
la formazione e fare sistema, o se vogliamo, squa-
dra. Lioni parte così.
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Trenta le istanze presentate, Lioni individuato per la sperimentazione

2018y t'invito della Regione ai Comuni
Connettività, guida autonoma, elettrifica-
zione e idrogeno, 5G, intermodalità e inte-
roperabilità: la Campania ha portato la sua
visione di mobilità del futuro a Expo 2020
Dubai «Borgo 4.0», il primo caso di una
piattaforma realizzata in contesto urbano e
di reale vita cittadina per lo sviluppo, la pia-
nificazione e sperimentazione sul campo di
nuove soluzioni automotive per una mobi-
litàsmart, sicura e sostenibile. L'iniziativa
ha poi un importante impatto in termini di
infrastrutture, che per una mobilità intelli-
gente devono essere in grado di consentire
il dialogo tra veicolo e ambiente circostan-
te. Il settore automotive è uno dei motori
della manifattura in Italia e la Campania
recita un ruolo importante: circa il 7% del
fatturato automotive nazionale è sviluppa-
to in Campania,

L'auto del futuro

Lioni Borgo 4.0 prende le mosse nel
2018, con l'invito della Regione Campania
rivolto ai Comuni delle Aree interne a ma-
nifestare interesse in attuazione dell'inter-
vento Campania 2020-Mobilità sostenibile
e sicura, per favorire lo sviluppo di luoghi
di sperimentazione in ambiente reale e so-
stenere progetti di ricerca e innovazione.
Con delibera di Giunta, stesso anno, il Co-

mune di Lioni ha manifestato la propria vo-
lontà a partecipare. Pervenute trenta istan-
ze, selezionati i comuni idonei.
La società consortile Anfia ha presentato

la propria candidatura per la piattaforma
Borgo 4.0 individuando nel Comune di Lio-
ni il luogo dotato dei necessari requisiti per
lo sviluppo delle attività progetto a,li, pro-
posta a cui il Comune ha aderito.
Con decreto dirigenziale del 16 aprile

2020 è stata avviata la fase dì negoziazione
della Piattaforma tecnologica. Borgo 4.0
dal soggetto gestore Anfia, e il Comune di
Lioni è stato individuato come luogo di spe-
rimenta zione.
La prima presentazione ufficiale del pro-

getto è avvenuta lo scorso 24 maggio pres-
so il circuito di sperimentazione "Adler
Speed Lab" di Ottaviano dove è stato annun-
ciato il progetto a cui la Regione Campania
ha destinato 50 milioni di euro: partenaria,
to pubblico-privato coordinato dal  soggetto
gestore "Anfia Automotive" , e costituito da.
54 imprese del settore, tre Centri di Ricerca
pubblici con la partecipazione delle cinque
Università Campane e del Cnr.
In quella occasione sono interventi Paolo

Scudieri, Vincenzo De Luca, Rosetta
D'Ameno e Yuri Gioino.

• LE MUOVE STIVE

Lioni, il Borgo
del futuro

SeauhM,
u,a p„

•

r r ,,,,º„dellai i 
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q IL PRESIDENTE ANIA

Scudieri: ascensore
sociale per i giovani

Paolo Scudieri, presidente An-
fia, l'Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobili-
stica, lancia subito l'appello ai
giovani in sala, elogia il lavoro
dell'Amministrazione lionese,
di Rosetta D'Amelio, con la con-
siderazione finale:« Quando il
Mezzogiorno vuole fare le cose
le fa, insieme, uniti». Nel meri-
to, bisogna conoscere il proget-
to, «per comprendere il futuro
della mobilità». L'automotive,
ha ricordato Scudieri, è un set-
tore in crescita, e con Borgo
4.0, attraverso i soggetti che ne

fanno parte, «sono atterrate in
Irpinia le migliori eccellenze.
Un rapporto virtuoso, quello
che emerge, un giusto connu-
bio tra uomo, sviluppo e natu-
ra». Anche per il numero uno
di Adler questo è «un nuovo
umanesimo, perché mette in-
sieme ambiente e industria».
La scuola fa la parte del leone,
anch'essa soggetto attivo nella
formazione, basti pensare al
nuovo ruolo degli Its. «E' un
ascensore sociale per i giovani,
loro dovranno essere i protago-
nisti».

a ,141~ &FILE
=2=nr%=zr
Lioni, il Sorgo.
del futuro

20/2411,,.odellerRegMneMC,mmni
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Filiera automotive, 3 anni di ecobonus a
scalare e un piano strategico
di Redazione -  20 Febbraio 2022  0

 
   

C’è un miliardo all’anno in ballo, per otto lunghi anni, interamente destinato a

sostenere la transizione green della filiera automotive. E’ quanto ha messo sul

piatto il governo, con il Decreto Bollette approvato venerdì pomeriggio. Ora si

tratta di perfezionarlo, specificando quanto destinare agli incentivi per l’acquisto

di veicoli a basse emissioni e come erogarli. E quanto, invece, al supporto della

filiera automotive che rischia un bagno di sangue nel passaggio dalla tecnologia

termica a quella elettrica.

 

Home  Scenari  Filiera automotive, 3 anni di ecobonus a scalare e un piano strategico
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Il portale del Mise sui precedenti Ecobomus

Le cinque condizioni per la transizione

Ma cosa si aspettano (e auspicano) i diretti interessati?

–Incentivi all’acquisto anche più contenuti ma certi e già pianificati nel tempo.

-Contributi mirati alla ricerca e all’innovazione.

-Uno sforzo supplementare sulla formazione delle risorse umane, sia nella scuola, sia

nelle aziende per la riqualificazione del personale.

-Una riforma degli ammortizzatori sociali che accompagni i processi di riconversione

produttiva e ristrutturazione aziendale.

–Semplicità e velocità nell’erogazione dei sostegni.

L’hanno detto Fabrizia Vigo, responsabile relazioni istituzionali ANFIA (costruttori auto),

Omar Imberti, coordinatore del Gruppo E-Mobility ANIE Federazione (imprese dei settori

elettrotecnica ed elettronica), Michele Moretti, responsabile settore moto e relazioni

istituzionali ANCMA (filiera delle due ruote) e Francesco Naso, segretario generale di

MOTUS-E (associazione che raccoglie gli stakeholder della mobilità elettrica) nel webinar di

giovedì scorso  “Transizione della filiera automotive e politiche industriali, tra presente e

futuro” moderato dal co fondatore di Vaielettrico Massimo Degli Esposti.

“E-mobility Industry Survey”: parlano le aziende

La discussione ha preso le mosse dalla ricerca “E-mobility Industy Survey” condotta con il

supporto di Vaielettrico e presentata dal curatore, il professor Giorgio Prodi del

Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Ferrara (qui lo studio in

versione integrale).
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L’economista Giorgio Prodi

Mette in evidenza l’eterogeneità della nascente filiera della

mobilità elettrica. Comprende aziende già affermate

nell’automotive tradizionale che, in misura diversa e con

potenzialità diverse, possono convertirsi. Alcune già lo fanno o

hanno progetti per farlo, ma al momento procedono in

mancanza di una visione strategica di sistema e sono lasciate a

sè stesse.

Altre, focalizzate solo sulla tecnologia termica, saranno espulse

dal mercato e il Paese dovrà farsi carico della riallocazione del

personale. Ma la mobilità sostenibile apre oppurtunità a nuove

aziende nell’intero ecosistema del veicolo elettrico (batterie,

elettronica, software, servizi di ricarica e servizi di condivisione e intermodalità,

micromobilità) che potrà riassorbire la forza lavoro in uscita dalla meccaica tradizionale

del motore a scoppio.

Andrea Bianchi, segretario generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha

detto che il governo sta approntando nuove misure: un cassa integrazione per la

transizione, il programma GOL per la mobilità fra i settori, il rifinanziamento del Fondo

competenze per la riqualificazione degli occupati in azienda, nuove norme per

apprendistato, ruolo degli istituti ITS anche nel supporto alla formazione interna alle

aziende, sviluppo del sistema duale alla tedesca.

Politiche industriali per un settore che cambia

La transizione, nota poi lo studio, si caratterizzi per una combinazione di elementi nuovi e

tradizionali e l‘interazione fra settori e competenze provenineti da altri ambiti. Perciò

sono fattori fondamentali la Ricerca & sviluppo e la formazione delle risorse umane. Il

trasferimento tecnologico alle imprese deve essere sempre più veloce, in sintonia con la

rapida evoluzione della tecnologia elettrica, e integrato lungo tutta la filiera. Regole

stabili e liquidità sono identificate quali condizioni indispensabili.

Le politiche industriali hanno un ruolo rilevante nella transizione, ma vanno adattate a

un nuovo scenario con attori nuovi, start up e piccole imprese. Questo si scontra con

alcune criticità del sistema industriale italiano. Tra queste una chiara identificazione delle

priorità, i rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i rapporti con il
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Incentivi contro la crisi
«Ma per l'elettrico manca
un vero piano batterie»
►Scudieri, presidente Anfia: in gioco ›«Positivo l'intervento del governo
2.100 imprese e 250 mila dipendenti che darà l miliardo l'anno per 8 anni»

fl FOCUS

ROMA C_easta ne farà l'industria it,t-
liana dell'auto (di cui Stellaartis r
ruaa faccia della medaglia) degli ,5
miliardi in H anni che il governo
le ha appenaassegnato? Ancora
non e'e un piano scritto nero su
bianco per il passaggio all'elettri-
co Ma a grandi passi .si pcassono
delineare le. cinque missioni fi-
ii;:arac -ate.

CiNOUE MISSIONI
La prima a fe°tt.a della toa I a ,andi a
alla domanda delle famiglie (e ai
c.eaflc:e'isiUnar'i) attraverso la rot-
tamazione delle auto più vec-
chie. Le altre quattro parti ;an-
eiTanrro all'offerta, c.ioc alle 2,100
imprese italiane che i;ahlaricnrao i
componenti delle auto o le as-
sembla no e alle alti 3.600 colle-
gate per un totale di oltre
250.000 0 ciipendenti, 73 mila dei
quali rischiano di finire in mezzo
alla st'.ada causi dell'addio al
diese>i-

Crisre faranno imprese e gover-
no' Primo: daranno vi1,a con i Per
liteunu_i (in prianisdbriaro e Mila-
r10) -lectea sulle batte-
rie elettriche, sull'idrogeno c su
motori endotermici -eeame-quelli
che usiamo oggi per intenderei -

AIUTI ALLE FAMIGLIE
PER LA ROTTAMAZIONE
E INVESTIMENTI
IN CENTRI DI RICERCA
MA IL SETTORE RESTA
TROPPO FRAMMENTATO

capaci di usare carburanti sinteti-
ci o ricavali dalle piante Secon-
do: plasmeranno con paesi non
asiatici (Canada. Argentina, Ser-
bia, paesi africani non ancora in
mano ai cinesi) unta catena di ti
fearnimentia di litio, cobalto e al-
tre materie ie pi rnie raffinate per
batterie elettriche, 1e° 2o', ricon-
n,'ertir _aranu una parte delle impre-
se italiane della componentistica
(c quindi migliaia di lavoratori e
di tecnici) allosrtaltiinentuealla
rimessa a 1n funzione dei miliardi
di celle e:lctt:ielae che saranno
prodotte in futuro. Chcero dei
congegni che area qualche anno
garantiranno il grosso della mo-
hilit:i e che sono complie•atissimi
da "smontai-e"' perche si incen-
diano e contengono sostanze in-
quinanti. Queste iuipre,se dovreb-
beru integrarsi con le ;gïsrafaetoty
di batterie in costruzione in
tutt"I:'urol-ea fSteilantis ne farà
una da 500-000 pezzi l'anno a
'l'enauoti. in Molise). Quarto: ,tti-
lizxer,anuo 1.111.1 parte dei fondi
pubblici per creare imprese "ºn8-
de in ltïd`,,- piil .grant9i e robuste.
Ch'a, in media, e aziende italiane
del settore hanno appena :ïï) di-
pendenti e devono vedersela con
giganti come la fr,:ancest Fr;t.ire-
ìtr clic si ë. appena l'usa con la te-
desca Heilar e che di dipendenti
tic ha 8',I.a1(a0. L'idea é di dare ti-

EUROPA E ITALIA
TROPPO INDIETRO,
OGGI LA PRODUZIONE
DELLE CELLE GREEN
E CONCENTRATA
iN CINA E IN ASIA

t:orsc 31f,i S;a4e e alla Siiraetit rdlicl=
che finanzino imprese italiane in
.grado di fondersi, di allargare i
loro stabilime:nt'i in Italia o di ac-
quisire aziendeestere sui model-
lo delle multinazionali tascabili
che tante soddisfazioni sta dan-
do all'industria italiana,
insomma, dopo tanti anni di ma-
gra e di solitudine, finalmente
l'industria dell'auto italiana sem-
bra aver i i ti ovato una stella pola
re. ,d, una svolta decisiva-. riflet-
te Paolo Scuchcri, presidente
dt l]',Anla a, l'asso c íuzmnne dei
tUi e. nr,a del gru,apa Adler
che p nducecOn,aponentip,rau-
to in una sessantina .7i stabili-
menti nel inondo. -1 ministri
Giorgetti. Cingotani e natural-
mente iì presidente T)raghi non
hanno solo compreso la delica-
tezza della fase che la rete indu-
striale sta attraversando - dice
Scudieri - ma ci hanno ti;aratitt?.
prospettive a medio termine. Ac-
cade raramente in Italia, ma non
li deluderemo perché l'industria
dell'auto italiana Inc sempre sa-
puto superrare ie, di ceilOr tecno-
logiche che ha incontrato-.
Seconde) Scudieri gli aiuti gover-
nativi arrivano al momento giu-
sto. Perché la componeutistica
ttl.lian a oggi trancora in grado di
dire la sua all'estero. visto che nel
2020 ha esportato pezzi per ben 5

miliardi in più di quelli ítiapcartsa-
ti, coprendo il 10% dell'attivo del-
l:abíl,aracia ct__,nmiercïale ïtl-ilíanta.
-Dunque ora possiamo l'art.' am.
salto di qualità nella dimensione
delle nostro imprese - rlícc Scu-
dieri - Anche se dobbiamo Anco-
ra verificare tutti i dettagli degli
aiuti, a partire dalla ripartizione
delle risorse fra elettrico e: inuit
Chi' sarfl indicata più in I t dal ~o-
verno».
M.a per il presidente c'el1 Anfi;a
non ccin gioco solo]~a a~eunotice
con i suoi posi di lavoro, ,ll pas-
saggio all'elettrico e un tenui
squisitamente geopolitieu -=ottoasotto-
linea Oggi la raffinazione delle
materie prime per le batterie e la
produzione delle celie sono con --
Centrate ïra Asi.a, itaparticolare in
Cina. L'Europa deve costruire un
proprio sapere i` ¡E-olx'te> filìerc
eltittric.le una questione dï <dcr-
tmlei azla tecnologica,. Per Seri-
díerï non va Cii,nentirata a lezio-
ne della pandemia, con i'indispo=
rlibilitit iuìzialc di mascherine,
ne quella della dipendenza del
gas dalla lSusai,a. - chiosa -
dublaianao rinunciare per foa-?aai
motori e'ndoteFiniCi. Ci faremmo
del male. Lo stop del 2035 per la
loro produz.íon;, e irr.a;u,netvo-

Diotlaato l'ireane
kl h41fi =u
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Il settore dell'Automotive

Le imprese
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Il mercato delle auto elettriche cresce.
Il 2022 si apre all'insegna della speranza
La cosa importante da fare sarà quella di garantire incentivi "stabili" agli italiani per non
deprimere La domanda a causa di una sempre presente incertezza
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Il mercato delle auto elettriche cresce.
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Cina, progetto da 443 mln
dollari del fabbricante di
batterie Catl. A Shanghai
produzione batterie a litio
per veicoli elettrici

LA PARTNERSHIP

Autotest Südtirol fornirà
componenti per la Tesla
Model Y prodotta a Berlino.
L'impresa altoatesina ha
sede a Fortezza

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - «La filiera automotive ringrazia il presidente del Consiglio Mario Draghi,
il ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti e tutto il Governo per le

misure settoriali definite nel Consiglio dei Ministri di oggi. Le risorse stanziate dal
Governo nell’ambito del Decreto Bollette sono il segnale che la filiera industriale
automotive attendeva da tempo per affrontare con maggior convinzione e con le

necessarie misure di accompagnamento la transizione produttiva verso la
mobilità a bassissime emissioni». Lo afferma, in una nota, l’Anfia. «L’Anfia, in

rappresentanza delle imprese e degli imprenditori italiani, resta a disposizione del
Governo e dei Ministri competenti - aggiunge la nota - per far sì che gli sforzi
profusi oggi dal Paese possano raggiungere la valorizzazione massima degli

obiettivi di sostenibilità e competitività».
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Anfia, primo importante passo a sostegno auto. Filiera di
settore affronterà meglio la transizione produttiva

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Dopo una chiusura del 2021 a -1,5%, con meno di 11,8 milioni di unità  immatricolate, anche il 2022 si apre in flessione
per il mercato auto europeo, che a  gennaio riporta il settimo calo consecutivo (-2,4%), segnando un nuovo
record negativo in termini di volumi rispetto a quello già registrato a gennaio 2021. Guardando ai cinque major market
(compreso UK), registrano flessioni a doppia cifra sia l’Italia (-19,7%) – che risulta essere il terzo mercato per
immatricolazioni, dopo  Germania e UK – che la Francia (-18,6%). Performance positive, invece, per il Regno Unito
(+27,5%) e la Germania (+8,5%), che riportano una solida crescita, e per la Spagna  che registra un modesto aumento
(+1%). Complessivamente, questi cinque mercati vedono calare le immatricolazioni poco meno della media UE (-1,8%) e
rappresentano una quota del 67,2% del totale immatricolato.

Come previsto, il 2022 si pone in continuità con il 2021 per una serie di fattori che  influenzano negativamente la
produzione e le vendite di autoveicoli, dalla crisi delle  materie prime, in particolare i semiconduttori, alle incertezze che
ancora  caratterizzano la roadmap normativa per la decarbonizzazione della mobilità in UE, a cui si sono
recentemente aggiunte le difficoltà legate al caro energia, il gas in primis, al centro anche delle tensioni internazionali
protagoniste dell’attualità di queste  settimane.

In Italia, si attende che venga varato a breve un piano pluriennale di incentivazione all’acquisto delle auto
ricaricabili (BEV e PHEV), già in vigore negli altri major market  europei. Un provvedimento, questo, che si inserisce
nell’ambito di un set di misure di politica industriale necessarie per sostenere le aziende della filiera nella
transizione verso l’elettrificazione e che risulta indispensabile per proseguire il percorso virtuoso avviato nel
2020 e 2021, evitando interventi a singhiozzo e sostenendo con continuità la  produzione e la domanda di veicoli a zero e a
bassissime emissioni.

Il nostro Paese, infatti, nel 2021 si è collocato al primo posto, nell’area UE-EFTA-UK, per la quota di  penetrazione
(72,2%) nel mercato delle auto a gas naturale e al terzo per la quota  (17,5%) nel mercato delle auto ibride
tradizionali (HEV), ma non figura nella top 3 nel  mercato delle auto ricaricabili (BEV e PHEV).

Transizione: filiera da sostenere con continuità
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Incentivi auto elettriche e ibride 2022: quanto viene stanziato
Fra le misure illustrate dal Governo e contenute nel decreto-bollette, 800 milioni di euro per il 2022 e 1 miliardo all’anno  no al
2030: si pensa, cioè, non solamente ai clienti  nali, ma anche a tutta la  liera.

di Francesco Giorgi

MOTOBLOG ECOBLOG

TOP TREND

Salone di Monaco 2021 Anticipazioni Auto Elettriche Test Drive
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Ecobonus auto 2022 verso una nuova formula: il resoconto dei primi 3 anni

Ecco il primo (e attesissimo) intervento di sostegno alla  liera dell’auto per il 2022:
una misura che si inserisce nel decreto varato dal Governo venerdì 18 febbraio per
fronteggiare il caro-bollette (8 miliardi di euro la somma stanziata), e che avrà
carattere strutturale. Non più, per intenderci, estemporaneo come era stato
adottato a più riprese nel recente passato, quanto  nalizzato ad un piano
maggiormente articolato, da “spalmare” su un’ottica medio-lunga, e che tiene
conto non solamente dei consumatori  nali, ma anche del comparto di produzione
e di vendita.

SERVIRANNO I DECRETI DI ATTUAZIONE
Cifre alla mano, la quota assegnata all’auto per il 2022 è di 800 milioni di euro. Dal
2023, il settore dell’auto bene cerà di un miliardo di euro all’anno. Numeri  nora
“sulla carta”, perché per rendere effettivo il provvedimento – ovvero a far sì che sia
usufruibile – occorrono decreti attuativi “ad hoc”.

PUBBLICITÀ

2 / 5

    AUTOBLOG.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

21-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 51



Italia, auto elettriche dal 2035, Cingolani precisa: «Solo un’indicazione»

“ACCOMPAGNARE LA FASE DI TRANSIZIONE”
È chiaro che a bene ciarne saranno gli autoveicoli a basse (o del tutto assenti)
emissioni di CO2 allo scarico. Del resto, la conferenza stampa del premier Mario
Draghi che si è tenuta nella prima serata di venerdì scorso, al termine della seduta
del Consiglio dei ministri, ed alla quale hanno preso parte anche i ministri della
Transizione Ecologica Roberto Cingolani, dell’Economia Daniele Franco e dello
Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti, ha toccato anche temi green. Nella
fattispecie, il plafond di un miliardo di euro all’anno come sostegno al comparto
automotive è stato deciso per accompagnare la fase di transizione. Ha spiegato il
ministro Giorgetti in conferenza stampa:

PUBBLICITÀ

QUANTO ANDRÀ A BENEFICIO DEI CONSUMATORI?
Il taccuino sul quale scrivere i vari “capitoli” di intervento è dunque apertissimo. La
palla resta in mano al Governo per la stesura dei decreti attuativi, nei quali
verranno dettagliate le modalità tecniche di erogazione degli incentivi. Più che
probabili gli aiuti all’elettrico, e ci si attendono anche analoghe misure di “bonus”
per i veicoli a più basse emissioni (leggi: ibridi plug-in).

E con il fatto che gli aiuti andranno sia al comparto industriale e dell’indotto in
senso più ampio (appunto: nell’ottica di sostegno alla riconversione ecologica) sia
agli acquirenti (attraverso sconti dedicati per l’acquisto di autoveicoli nuovi), resta
da vedere quanto sarà “spendibile” per i clienti  nali. Di questo si occuperanno gli
stessi Ministeri dello Sviluppo Economico, Economia e Finanze e Transizione

Insieme al ministro Cingolani intendiamo presentare, a breve, un
decreto incentivi per l’acquisto di auto ecologicamente compatibili, e
non solamente elettriche. Nella fase di transizione dovranno essere
considerate anche altre fonti di alimentazione, come l’ibrido.
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Ecologica. La timeline di adozione dei decreti dovrà essere rispettata nell’arco di 30
giorni dal “via libera” al decreto-bollette.

PUBBLICITÀ

FINALMENTE UN PIANO STRUTTURALE
È un bene il nuovo metodo adottato dal Governo: un ventaglio ben più ampio ed
inclusivo, nel quale si presta la dovuta attenzione non solamente a chi gli
autoveicoli li compra (a proposito: a quando un drastico ribasso?), quanto anche
alle Case costruttrici ed alle aziende della  liera (l’indotto dell’auto, in Italia, incide
per circa il 16% sul PIL nazionale). Il nuovo piano di sostegni è notevolmente più
strutturato rispetto agli anni scorsi.

Il Governo è in effetti intervenuto dopo la scadenza del primo triennio di
ecoincentivi all’acquisto: gli Ecobonus introdotti a marzo 2019 che erano stati
calcolati in base alle emissioni di CO2, inizialmente suddivise in due fasce (fra 0 e
20 g/km, sostanzialmente le auto elettriche, e fra 21 e 60 g/km, a bene cio delle
Plug-in Hybrid). Nel terribile 2020 del lockdown, gli incentivi per auto elettriche ed
ibride ricaricabili vennero “ritoccati” in più occasioni sulle soglie di emissioni di
CO2: fra 61 e 110 g/km, e poi anche fra 61 e 135 g/km.

PUBBLICITÀ

Nel 2021 era poi stata la volta degli incentivi “mordi e fuggi” per l’acquisto di nuove
auto elettriche ed ibride plug-in: il primo, varato alla  ne di agosto in seguito allo
spostamento di 57 milioni di euro destinati all’Extrabonus per rimpolpare il
plafond dell’Ecobonus; il secondo, a  ne ottobre, da 65 milioni di euro. Due tornate
di incentivo che, come si ricorderà, andarono esaurite in pochissimo tempo, anche
perché si era trattato di applicare lo “sconto” anche alle domande che nel frattempo
erano state presentate.
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ANFIA: “UN SEGNALE CHE IL COMPARTO ATTENDEVA DA TEMPO”
Il parere dei rappresentanti del comparto automotive nazionale è arrivato
immediatamente: An a (Associazione Nazionale Filiera dell’Industria
Automobilistica) “Ringrazia”, in un comunicato stampa reso noto nella stessa
serata di venerdì 18 febbraio “il presidente del Consiglio Mario Draghi, il ministro
dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti e tutto il Governo per le misure
settoriali de nite nel Consiglio dei ministri”. “Le risorse stanziate dal Governo
nell’ambito del decreto-bollette sono il segnale che la  liera industriale automotive
attendeva da tempo per affrontare con maggiore convinzione e con le necessarie
misure di accompagnamento la transizione produttiva verso la mobilità a
bassissime emissioni”.

PUBBLICITÀ

Se vuoi aggiornamenti su Ambiente/Ecologia, Auto Elettriche, Ibride/elettriche,
Ibridi, Mercato auto inserisci la tua email nel box qui sotto:

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di cui alla presente

pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Scrivi la tua email... ISCRIVITI

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.SI NO

ULTIME NOTIZIE SU IBRIDE/ELETTRICHE
TUTTO SU IBRIDE/ELETTRICHE →

5 / 5

    AUTOBLOG.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

21-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 54



Area Agenzia Stampa Editore Pubblicità Introduzione all'Area Lavora con noi Contatti    

Anfia e Iniziativa accompagneranno le Pmi italiane verso
la transizione industriale sostenibile

Pubblicato: 21 Febbraio 2022
Le due organizzazioni si sono aggiudicate la partecipazione al progetto “SURE 5.0:
Sostenere la transizione verso la sostenibilità e la resilienza delle PMI verso Industria 5.0
negli ecosistemi di mobilità, trasporti e automotive, aerospaziale e difesa ed elettronica”,
presentato
nell’ambito del programma Horizon Europe e coordinato dal primo polo di competitività
europeo del settore aerospaziale, Aerospace Valley. Il progetto vede coinvolti 5 distretti
produttivi europei che complessivamente rappresentano più di 1000 PMI e 3 centri di ricerca
e tecnologia di eccellenza. Uscito vincitore nel confronto con altri 25 progetti concorrenti,
grazie al ragguardevole punteggio di 14,50/15 raccolto in fase di valutazione, SURE 5.0 si
pone l'obiettivo di sostenere la transizione delle PMI coinvolte nell'adeguamento dei propri
sistemi produttivi, facendo leva sulla digitalizzazione e sulle tecnologie abilitanti, e, al
contempo, promuovendo i principi chiave di Industria 5.0: sostenibilità, resilienza e centralità
della dimensione umana. Oltre 90 PMI saranno supportate con servizi resi dai partner del
progetto SURE 5.0 e oltre 50 riceveranno un sostegno finanziario diretto. Il progetto ha una
durata di 36 mesi ed è stato finanziato dalla Commissione Europea con circa 5 milioni di
euro, in parte destinati alle PMI coinvolte. Le imprese selezionate entreranno a far parte della
comunità di progetto, dove si promuoveranno scambi di apprendimento tra le PMI e i leader
di organizzazioni esterne dotate di una spiccata competenza di supporto alle imprese su
tematiche tecnologiche, business innovativi e sostenibili nel settore manifatturiero.
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Torino fiuto

Gli investimenti

Appello di 122 imprese
"Transizione ecologica
Ora tocca al governo"

Un settore come quello dell'auto-
motive, stretto nella morsa, chie-
de al governo un impulso preciso,
un segno inequivocabile che indi-
chi la direzione da seguire per
uscire dallo stallo in cui è piomba-
to. I dati di vendita sanciscono
con chiarezza quante difficoltà
stia affrontando il mercato delle
quattro ruote, in Piemonte e non
solo. Da un lato, le problematiche
legate alle materie prime e alle tur-
bolenze internazionali, ma dall'al-
tro - come non bastasse - anche
una transizione ecologica che
apre scenari di enorme incertezza
sulla produzione e sull'occupazio-
ne. Ecco perché dal mondo degli
addetti ai lavori l'appello alla poli-
tica è netto: «Serve un indirizzo
chiaro per incentivare l'elettrifica-
zione». L'ennesima occasione per
ribadire il concetto è arrivata con
il report promosso dall'associazio-
ne che promuove il cambiamento
verso la mobilità elettrica Mo-
tus-E, Anfia, Anie Federazione e
Ancma, realizzato dal Dipartimen-
to di Economia e Management
dell'Università di Ferrara: sotto i ri-
flettori, il ruolo delle politiche in-
dustriali nella transizione alla mo-
bilità elettrica.
Tra le necessità che emergono,

in particolare, il 30% degli attori

protagonisti chiede un chiaro indi-
rizzo politico (30% delle risposte),
ma anche liquidità per gli investi-
menti (29%) e competenze (13%).
La risposta arriva da circa 122 im-
prese che, su scala nazionale, ope-
rano sia nella filiera della mobilità
tradizionale che in quella elettri-
ca. Costruttori di veicoli finiti
(24% del campione), ma anche im-
prese operanti nella fornitura,
compresi i servizi, che rappresen-
tano il 25% del totale. «L'indagine
mette nero su bianco le priorità
delle aziende, ma anche le diverse
velocità di risposta alla sfida indu-
striale e culturale dell'elettrifica-
zione della mobilità all'interno
della filiera - si legge in una nota
diffusa dalle sigle di categoria -
per il 65% degli operatori della
componentistica la mobilità elet-
trica non è ancora una priorità,
mentre il 40% degli operatori si
sta ri-specializzando più rapida-
mente».

Un'altra esigenza molto eviden-
te è legata alla formazione: neces-
sità inderogabile per quelle azien-
de che devono realizzare linee pro-
duttive per il mercato della mobili-
tà elettrica. Il 94% dei costruttori
di veicoli finiti sta già investendo
in questa direzione. — m. sc.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torino Auto
La tendenza

Diesel e benzina
acquisti dimezzati
L'ibrida accelera
di Massimiliano Sciullo

n un quadro generale di cali
(anche bruschi) per il mercato

dell'auto piemontese, c'è un
fenomeno che si conferma in
maniera anche piuttosto
evidente. Il sorpasso - anche se
ormai bisognerebbe parlare di
vera e propria fuga - delle
motorizzazioni alternative
rispetto a quelle tradizionali.

apagina19

Diesel e benzina, vendite dimezzate
Le ibride guidano la rincorsa green

Sempre più marcato
il sorpasso: a quota
6500 le ecologiche

(in calo solo il metano)
e 5200 le tradizionali

di Massimiliano Sciupo

In un quadro generale di cali (an-
che bruschi) per il mercato dell'au-
to piemontese, c'è un fenomeno
che si conferma in maniera anche
piuttosto evidente. Il sorpasso - an-
che se ormai bisognerebbe parlare
di vera e propria fuga - delle moto-
rizzazioni alternative rispetto a
quelle tradizionali.
Secondo i dati del ministero del-

le Insfrastrutture e dei Trasporti,
elaborati poi da Anfia, si allarga in
maniera evidente la forbice che ve-
de a un estremo le vetture a benzi-
na o a diesel, mentre quelle che si
muovono grazie a gpl, metano, ibri-
do o elettrico si allontanano sem-

predi più all'orizzonte.
Detto in cifre, insomma, nel me-

se di gennaio 2022 le immatricola-
zioni delle vetture più "green" (al-
meno sulla carta) sono salite da
5335 di un anno prima a quasi
6500 (per la precisione, 6495). Un
aumento in netta controtendenza

rispetto a quanto emerge dai dati
generali, ma che trova il suo con-
trappeso proprio nei cali decisi del-
le altre motorizzazioni. I mezzi ali-
mentati a diesel finiscono per di-
mezzarsi, scendendo da 4132 vettu-
re immatricolate durante il mese
di gennaio 2021 alle 2053 del mese
scorso.
Una situazione simile a quella in

cui si è ritrovata anche il comparto
dell'automobili a benzina: dai
6.024 di inizio 2021 si è scesi ai
3.142 dello stesso periodo del 2022.
E se non si può parlare di dimezza-
mento, poco ci manca.
Un segno evidente dei tempi, an-

che se non si è certo placato il dibat-
tito su quanto i diesel e i benzina di
ultimissima generazione inquini-
no effettivamente di più rispetto al-
le motorizzazioni "green". Anche
perché - al netto di nuove indica-

zioni frutto proprio del dibattito in
corso - il limite fissato dall'Europa
per lo stop alla produzione dei vec-
chi motori rimane comunque fissa-
to al 2035.
Andando ad analizzare però co-

me si muovono, all'interno della de-
finizione "alternative", le diverse ti-
pologie di motorizzazione moder-
na, si scopre che non tutte stanno
vivendo un periodo di netta cresci-
ta. C'è infatti il metano, ad accusa-
re un calo piuttosto evidente (scen-
dendo da 101 a 49 esemplari), ma si
tratta di una nicchia rispetto a un
gpl che conferma e, anzi rilancia:
da 902 a 1026. Ancora meglio fan-
no le auto elettriche, che da 197 im-
matricolazioni di gennaio 2021 sal-
gono a 261 di gennaio 2022, mentre
le auto ibride sono quelle che reci-
tano la parte del leone, salendo da
3843 a 4059. Netto aumento, ma vo-
lumi più ridotti, per le auto Phev
(ibride plug-in), che salgono da 292
a 650 messe sul mercato.
In mezzo a così tante novità, tut-

tavia, ci sono delle conferme an-
che in un periodo tanto particola-
re. Sempre secondo i dati del mini-
stero, il modello che rimane assolu-
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gli altri due gradini del podio: la
Jeep Compass si piazza al secondo
posto, con 676 vetture vendute,
mentre il modello Renegade si
piazza al terzo posto, con 565 vettu-
re.

Si piazzano ai piedi del podio le
altre automobili medio-piccole: la

Lancia Ypsilon, infatti, è il quarto
modello più venduto (in 465 esem-
plari), seguita dalla Fiat 500 che, di
esemplari, ne ha visti immatricola-
re 368. La top ten è chiusa invece
da un modello Alfa Romeo: è la Stel-
vio, con 233 modelli venduti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Torino _auto
tamente dominante tra i gusti dei
consumatori è la Fiat Panda, che
con 1974 esemplari immatricolati
lo scorso mese di gennaio confer-
ma il primo gradino del podio di
vendite. Che siano però in crescita
i suv è confermato da chi occupa

110V : 3 Hours

A II trend Le motorizzazioni alternative sono ormai in fuga rispetto a quelle tradizionali

Torino. 11110 

Vendite in crisi
ma vince il suv

Diesel e benzina, ventine  dimezzate
ibride guidano la rincorsa greca

~b1E269'
MIRI Car 5 922E w.iw~ä~f»~
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Torino Auto
La storia

Restomod, storiche
col cuore moderno
La sfida di Kimera

di Stefania Aoi a pagina 21

di Stefania Aoi

LA STORIA

Restomod, auto storiche
ma dal cuore moderno
La sfida parte da Torino

La prossima settimana consegne-
rà la prima supercar da mezzo mi-
lione di euro a un industriale
olandese, specializzato nel busi-
ness dei fiori e dell'agricoltura.
Ma in tutto sono già 26 le auto
vendute e ancora da fabbricare
artigianalmente qui a Torino per
poi andare a ingrossare le colle-
zioni dei miliardari nel mondo.
Con questa operazione Kimera,
azienda nata nel 2008 per volon-
tà di Luca Betti, laureato in eco-
nomia ed ex pilota professioni-
sta, fa il grande salto nel mercato
delle auto di lusso.
«La società era nata in realtà co-

me team tecnico di Motorsport
con tanto di meccanici per sup-
portarmi nelle competizioni - ri-
corda il fondatore - poi nel 2013
ci siamo riconvertiti in azienda
di ingegneria e progettazione ini-
ziando a restaurare e a ricostrui-
re le macchine che hanno fatto
un'epoca. Infine, l'anno scorso
abbiamo creato il primo prototi-
po di una nostra auto sul model-
lo di una vettura iconica come la
Lancia 037». Un bolide che gli ap-
passionati degli d'oro dei rally
"targati Lancia" non possono di-
menticare così come Stratos, Del-
ta S4, Delta integrale. La 037, as-
semblata ancora nello stabili-
mento torinese Lancia di Borgo
San Paolo, fu l'ultima auto a due

ruote motrici a vincere un mon-
diale rally, nel 1983, battendo av-

versarie già a trazio-
ne integrale.
Ora l'idea è segui-

re il trend del resto-
mod (ammoderna-
mento di auto d'epo-
ca) ma spingendo
all'estremo questa fi-
losofia costruttiva e
quindi lasciando
nell'auto pochissi-
mi elementi origina-
li. «Questo perché i
collezionisti si inna-
morano dei modelli
storici che suscita-
no in loro forti emo-
zioni, però poi sono
spesso insoddisfatti
delle prestazioni
delle macchine d'epoca» dice
Betti. Che aggiunge: «Il restomod
riesce invece a regalare entram-
be le cose: sia le linee che suscita-
no le stesse emozioni, sia le pre-

stazioni e la guida-
bilità di un'auto
moderna. Ed ecco
il perché di tanto
successo».

L'obiettivo
dell'imprendito-
re è costruire sol-
tanto 37 esempla-
ri di Lancia 037.
Poi non se ne pro-
durranno più. Co-

sì chi se li aggiudi-
cherà avrà dei
pezzi rarissimi.
Ogni auto viene
venduta, non a ca-
so, a più di mezzo
milione di euro.
Dopo, Kimera sce-

glierà un nuovo modello da "cele-
brare" con il restomod, da realiz-
zare sempre in piccoli numeri e
in modo del tutto artigianale, per
far sognare gli appassionati. Una
speranza per il distretto dell'au-
to e della componentistica torine-
se: «Abbiamo stretto partnership
con alcune aziende della zona -
racconta Betti - Per esempio stia-
mo collaborando con la Italtecni-
ca di Cambiano, la Bonetto cv di
Avigliana, la Sparco di Volpiano,
la Lam di Rivalta".
Di Lancia 037 ora se ne produr-

ranno 12 l'anno a Moncalieri. E le
aspettative di Kimera sono di rag-
giungere entro il 2021 un fattura-
to di 6 milioni di euro. «Torino è
stata una sorta di Silicon Valley
dell'auto - commenta il fondato-
re - ora il settore è in crisi perché
di fatto il marchio storico su cui
anche tutto il comparto della
componentistica ruotava ha de-
centralizzato la sua produzione
dopo la fusione avvenuta tra Fca
e Peugeot. Mi auguro che questo
nostro progetto sia il primo di un
rinascimento stilistico, culturale
e tecnologico che la nostra terra
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Torino Auto
e soprattutto la nostra gente è ca-
pace di esprimere come nessuno
al mondo». Ecco che i prossimi
modelli che saranno realizzati da
Kimera celebreranno ancora una

volta modelli iconici di auto ita-
liane. «Già la nostra Lancia 037 -
afferma Betti - mantiene quello
stile e carattere tipico delle vettu-
re che hanno reso orgoglioso il

nostro Paese nel mondo. E ha del-
le prestazioni eccellenti che tutti
i nostri clienti internazionali,
benché super collezionisti dal gu-
sto raffinato, ci riconoscono».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

II mercato dei motori a gennaio
I modelli più immatricolati per tipo di alimentazione

Jeep

Renegade

Jeep

Compass

Benzina

Polo 208

Diesel W_

Jeep

Renegade Stelvio

Elettrica

Sandero

Arona

Fonte: Anfia

~

Spring Electric

GPL

Duster Clio

Polo Kamiq

Ibride

TOYOTA

Ypsilon Yaris Cross

IMM

Panda

Phev (elettrico plug in)

Jeep

Compass

Luca Betti, ex pilota
laureato in economia
ha fondato Kimera
Esordio con la riedizione
della mitica Lancia 037
regina dei rally: prezzo,
mezzo milione
"Qui c'è la Silicon Valley
delle quattro ruote"

Jeep

Renegade 3008

Immatricolazioni per alimentazione

Gennaio 2021

Totale 15.491'

Gennaio 2022

Totale '11.690

Prodotta in 37 esemplari

Luca Betti accanto
alla "Kimera EV037" che
viene venduta al prezzo
di cinquecentomila euro

in Piemonte e Valle d'Aosta

Diesel

•
GpI

902

Phev
(elettrico
plug in)

s
•Metano

101

49

Ibride

292

•
Elettrica

197

26

L'EGO - HUB
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Anfia: ecco “SURE 5.0” per le Pmi verso la
transizione
Anfia e Iniziativa si sono aggiudicate la partecipazione al progetto “SURE 5.0:  Sostenere la transizione verso la
sostenibilità e la resilienza delle Pmo verso  Industria 5.0 negli ecosistemi di mobilità, trasporti e automotive,
aerospaziale  e difesa ed elettronica”, presentato nell’ambito del programma Horizon Europe  e coordinato dal
primo polo di competitività europeo del settore aerospaziale,  Aerospace Valley. Il progetto vede coinvolti 5 distretti
produttivi europei che  complessivamente rappresentano più di 1000 PMI e 3 centri di ricerca e tecnologia di  eccellenza.

Uscito vincitore nel confronto con altri 25 progetti concorrenti, grazie al ragguardevole  punteggio di 14,50/15 raccolto in
fase di valutazione, SURE 5.0 si pone l’obiettivo di  sostenere la transizione delle Pmi coinvolte nell’adeguamento dei propri
sistemi  produttivi, facendo leva sulla digitalizzazione e sulle tecnologie abilitanti, e, al contempo, promuovendo i principi
chiave di Industria 5.0: sostenibilità, resilienza e centralità della dimensione umana. Oltre 90 Pmi saranno
supportate con servizi resi dai partner del  progetto SURE 5.0 e oltre 50 riceveranno un sostegno finanziario diretto. Il
progetto ha  una durata di 36 mesi ed è stato finanziato dalla Commissione Europea con circa 5  milioni di euro, in parte
destinati alle PMI coinvolte.

Le imprese selezionate entreranno a far parte della comunità di progetto, dove si  promuoveranno scambi di
apprendimento tra le Pmo e i leader di organizzazioni esterne  dotate di una spiccata competenza di supporto alle
imprese su tematiche tecnologiche,  business innovativi e sostenibili nel settore manifatturiero.

“Un importante risultato – commenta Gianmarco Giorda, direttore di Anfia – che permette alle imprese del nostro settore
che stanno affrontando la transizione  industriale di confrontarsi con le realtà più avanzate per quanto riguarda
l’utilizzo  dell’intelligenza artificiale, acquisendo, così, nuove conoscenze utili anche in un’ottica di responsabilità
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sociale, aspetto a cui le imprese sono attente e sensibili”. Ivo Allegro, CEO di INIZIATIVA sottolinea come “Dal 2014 ad
oggi, con € 435 milioni  di progetti di Ricerca e Innovazione e grazie al nostro ufficio di Bruxelles, abbiamo  partecipato e
supportato con successo progetti italiani sui bandi europei contribuendo così allo sviluppo di innovazioni che concorrono
ad alimentare il vantaggio competitivo  delle nostre imprese. Essere partner del progetto SURE 5.0 è per noi un
importante  riconoscimento della qualità delle attività e dei servizi che eroghiamo a supporto dello  sviluppo di
organizzazioni e territorio.”
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NOTIZIE  22 Febbraio 2022

An a e Iniziativa accompagneranno le
PMI italiane nella transizione industriale
con il progetto europeo SURE 5.0

Le due organizzazioni si sono aggiudicate la partecipazione al progetto “SURE 5.0: Sostenere la
transizione verso la sostenibilità e la resilienza delle PMI verso Industria 5.0 negli ecosistemi di
mobilità, trasporti e automotive, aerospaziale e difesa ed elettronica”, presentato nell’ambito del
programma Horizon Europe e coordinato dal primo polo di competitività europeo del settore
aerospaziale, Aerospace Valley. Il progetto vede coinvolti 5 distretti produttivi europei che
complessivamente rappresentano più di 1000 PMI e 3 centri di ricerca e tecnologia di
eccellenza.

Uscito vincitore nel confronto con altri 25 progetti concorrenti, grazie al ragguardevole punteggio
di 14,50/15 raccolto in fase di valutazione, SURE 5.0 si pone l’obiettivo di sostenere la
transizione delle PMI coinvolte nell’adeguamento dei propri sistemi produttivi, facendo leva
sulla digitalizzazione e sulle tecnologie abilitanti, e, al contempo, promuovendo i principi
chiave di Industria 5.0: sostenibilità, resilienza e centralità della dimensione umana.

Oltre 90 PMI saranno supportate con servizi resi dai partner del progetto SURE 5.0 e oltre 50
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riceveranno un sostegno  nanziario diretto. Il progetto ha una durata di 36 mesi ed è stato
 nanziato dalla Commissione Europea con circa 5 milioni di euro, in parte destinati alle PMI
coinvolte.

Le imprese selezionate entreranno a far parte della comunità di progetto, dove si promuoveranno
scambi di apprendimento tra le PMI e i leader di organizzazioni esterne dotate di una spiccata
competenza di supporto alle imprese su tematiche tecnologiche, business innovativi e sostenibili
nel settore manifatturiero.

“Un importante risultato – commenta Gianmarco Giorda, Direttore di ANFIA – che permette alle
imprese del nostro settore che stanno affrontando la transizione industriale di confrontarsi con le realtà
più avanzate per quanto riguarda l’utilizzo dell’intelligenza arti ciale, acquisendo, così, nuove
conoscenze utili anche in un’ottica di responsabilità sociale, aspetto a cui le imprese sono attente e
sensibili”.

Ivo Allegro, CEO di INIZIATIVA sottolinea come “dal 2014 ad oggi, con € 435 milioni di progetti di
Ricerca e Innovazione e grazie al nostro uf cio di Bruxelles, abbiamo partecipato e supportato con
successo progetti italiani sui bandi europei contribuendo così allo sviluppo di innovazioni che
concorrono ad alimentare il vantaggio competitivo delle nostre imprese. Essere partner del progetto
SURE 5.0 è per noi un importante riconoscimento della qualità delle attività e dei servizi che eroghiamo a
supporto dello sviluppo di organizzazioni e territorio.”

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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HOME  EMOBILITY  Transizione verso la e-mobility: cosa serve alla filiera italiana

Transizione verso la e-mobility: cosa serve alla filiera
italiana

UNA RICERCA REALIZZATA DALL’UNIVERSITÀ DI FERRARA, PROMOSSA DA MOTUS-E, ANFIA, ANIE FEDERAZIONE E ANCMA, EVIDENZIA LE
DIFFICOLTÀ CHE PICCOLE E MEDIE IMPRESE ITALIANE DEVONO AFFRONTARE NEL PASSAGGIO DALL’AUTOMOTIVE TRADIZIONALE ALLA
MOBILITÀ ELETTRICA

 22 Febbraio 2022   Redazione   Emobility

Formazione e strumenti di politica industriale più semplici da utilizzare. Sono questi i due punti che emergono come critici dalla
ricerca “E-mobility – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali” realizzata a cura di Motus-E, Anfia, Anie
Federazione, Ancma e Università di Ferrara. Sotto i riflettori tutta la filiera del settore automotive, che si trova a dover fronteggiare
un’evoluzione epocale verso la mobilità sostenibile. La transizione elettrica e le sue implicazioni portano alla necessità di una nuova
politica industriale che possa accompagnarla verso una transizione non traumatica.
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Realizzata lo scorso anno, la ricerca ha sondato in particolare le aziende italiane che fanno parte della cosiddetta “Motor Valley”
emiliana, storicamente terra di motori termici ed eccellenze riconosciute a livello mondiale, che ha già iniziato a guardare alla mobilità
del futuro. Lo studio è stato realizzato intervistando 122 realtà nazionali, di cui 76 (il 63 per cento) sono entrate a pieno titolo nella
valutazione quantitativa, mentre le restanti hanno contribuito all’affinamento dell’indagine.

La composizione della filiera: si nota l’eterogeneità e la complessità

“Non abbiamo voluto fare una fotografia della filiera della e-mobility”, ha spiegato il professor Giorgio Prodi, del Dipartimento di
Economia e Management dell’Università di Ferrara, “perché sarebbe stato un obiettivo troppo ambizioso, ma anche perché essendo
una filiera in grande evoluzione rischiavamo di scattare una foto sfuocata. Abbiamo preferito concentrarci sull’aspetto della
transizione, dei cambiamenti che stanno avvenendo e che ci servono a definire le politiche industriali a supporto di questa filiera”.

Quattro tipologie di azienda

Il lavoro di analisi è stato realizzato suddividendo le aziende in una matrice che comprende quattro categorie:

imprese specializzate nella mobilità tradizionale e per cui la mobilità elettrica è importante (transizione avanzata);

imprese specializzate per le quali non è ancora così importante (transizione lenta);

imprese estranee alla mobilità tradizionale che vedono nell’e-mobility un business interessante (entranti nella transizione
avanzata);

imprese estranee che hanno un interesse solo moderato per la mobilità elettrica, come per esempio i fornitori di componentistica
elettrica/elettronica (entranti nella transizione lenta).

Ovviamente chi si trova più avanti in questo passaggio tende a essere coinvolto in progetti di ricerca e sviluppo (R&D) a livelli più
avanzati di maturità tecnologia, ed è quindi più vicino alla commercializzazione del prodotto finale. Dall’analisi emerge come la
formazione sia un elemento chiave per la transizione e la ri-specializzazione, mentre un altro aspetto interessante da sottolineare è
che le imprese che sono più avanti in questo percorso non hanno utilizzato strumenti di politica industriale più delle altre.

Cosa serve per affrontare la transizione e-mobility

Cambia però il modo in cui si sono sfruttate queste opportunità. Per esempio, chi più velocemente si sta riposizionando lavora
maggiormente su aspetti come R&D (100% degli intervistati), innovazione (88%) e formazione (63%) rispetto agli altri, che mettono in
primo piano gli investimenti produttivi. In generale, la produzione di conoscenza, l’avanzamento tecnologico e il know-how sono aspetti
fondamentali in questa fase di transizione. Che non è priva di ostacoli. Quello più evidenziato è la mancanza di un quadro regolatorio
stabile, anche perché le tecnologie non sono ancora mature, ma si sottolinea anche una mancanza di liquidità per gli investimenti.
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Il settore dell’auto è il banco di prova per
il futuro economico italiano
Bosch ha annunciato 700 esuberi nello stabilimento di Bari, patria del diesel common rail.
Marelli ha comunicato ai sindacati il rischio per 550 dipendenti. La pisana Vitesco
Technologies prevede 750 esuberi dal 2024. E se colossi del genere non riescono a stare al
passo con la riconversione verso l’auto green, cosa succederà alle piccole e medie imprese
e ai produttori di componentistica?

Una tempesta perfetta si sta abbattendo sul settore automotive: la crisi dei chip, il caro
energia e dei costi delle materie prime, i volumi di produzione incerti a causa della
pandemia e, soprattutto, la transizione ecologica.

Una profonda e radicale trasformazione, funzionale a sostenere la svolta green,
confermata dalla recente decisione del Comitato interministeriale per la transizione
ecologica ﴾Cite﴿ di fare propria la linea dell’Ue: dal 2035 stop alle immatricolazioni di
auto con motore endotermico, benzina, diesel o ibride, con la sostituzione dei veicoli con
motore a combustione interna.

Uno studio commissionato dall’Associazione europea che riunisce i fornitori
automobilistici Clepa, elaborato da PwC Strategy per valutare l’impatto del Green Deal
sull’occupazione tra i fornitori di automobili in tutta Europa nel periodo 2020‐2040, ha
rilevato che un approccio alla trasformazione del mondo automotive esclusivamente
basato sui veicoli elettrici metterebbe a rischio oltre mezzo milione di posti di lavoro in
tutta Europa.

L’Anfia, Associazione nazionale filiera industria automobilistica, citando la Clepa, sostiene
che l’Italia rischia di perdere, da qui al 2040, circa 73mila posti di lavoro, di cui 67mila già
nel periodo 2025‐2030. E anche dal ministero dello Sviluppo economico è arrivata una
mappatura della filiera della componentistica italiana che mette in evidenza come ci
siano ben 101 imprese a rischio, che insieme raccolgono il 17% dei dipendenti e del
mercato nazionale.

La previsione è che la transizione porterà a un taglio del numero di componenti necessari
pari all’85%, da 1.400 a 200, soprattutto nel comparto specializzato sulla combustione
interna. Su cui però la filiera italiana è profondamente sbilanciata.

Il nostro Paese ha una lunga tradizione nell’industria del motore a combustione, non
solamente in riferimento a marchi storici come Ferrari, Lamborghini, Alfa Romeo, Lancia e
Maserati. La componentistica auto è un’industria importante per il Paese, con molte punte
di diamante: basti pensare a Brembo, Marelli, Landi Renzo, Dell’Orto. Nel 2020 i
componentisti auto hanno fatturato, in Italia, 45,6 miliardi, con 160mila dipendenti; per il
2019 parliamo di 50,8 miliardi e 164mila dipendenti.

E se i grandi colossi hanno maggiori capacità di riconversione e prospettive di
innovazione, con la transizione all’elettrico forzata, il pilastro della manifattura made in
Italy della componentistica automotive è a forte rischio. Si prevede che, senza interventi
di sostegno alla transizione ecologica e alla costruzione di Gigafactory europee, la messa
al bando dei motori endotermici a partire dal 2035 decreterà la dipendenza della filiera
europea dell’automotive dalla Cina, che produce l’80% delle batterie mondiali.

In primis, è necessario ripensare i modelli produttivi e aggiornare produzione,
competenze e know how specifici. L’auto elettrica è infatti strutturalmente più semplice e
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il motore necessita di un numero minore di componenti. Ma la riconversione non avviene
dall’oggi al domani. Eppure, nonostante la transizione imposta al settore non sia di certo
una sorpresa, l’industria si è presentata all’appuntamento del tutto impreparata. Correndo
il rischio di perdere uno spazio nella nuova mobilità sostenibile e dover rinunciare a uno
dei fiori all’occhiello del nostro made in Italy.

Secondo il report di McKinsey “The net‐zero transition: What it would cost, what it could
bring”, che analizza la portata dei cambiamenti economici necessari a raggiungere
l’obiettivo delle zero emissioni nette, la transizione verso un futuro a emissioni zero, a
prescindere dal settore, se ben gestita, potrebbe portare a un saldo positivo di 15 milioni
di nuovi occupati entro il 2050.

Serve la capacità di guardare in prospettiva. E bisogna creare fin da ora le condizioni. Gli
ingredienti sono: capacità di analisi e di previsione delle evoluzioni imposte ai sistemi
produttivi e dei corrispondenti profili di competenza previsti per sostenere e alimentare la
crescita; capacità di programmazione e di progettazione di interventi, misure e servizi
coordinati e integrati in termini di politiche e risorse di differente natura – dal lavoro allo
sviluppo, dalla formazione all’innovazione; coerenza nell’implementazione, adeguatezza e
costanza nel monitoraggio di quanto messo in campo, alla luce di quanto programmato.

Un intervento a supporto della gestione della transizione o della crisi di un’azienda, di un
settore, di un territorio non può prescindere da questi aspetti. Partendo da una adeguata
dose di obiettività. «Sarebbe un errore proteggere indifferentemente tutte le attività
economiche. Alcune dovranno cambiare, anche radicalmente. E la scelta di quali attività
proteggere e quali accompagnare nel cambiamento è il difficile compito che la politica
economica dovrà affrontare nei prossimi mesi», ha detto il presidente del Consiglio Mario
Draghi, aprendo il dibattito sulle «aziende zombie», ovvero quelle aziende che, ormai
improduttive, si mantengono in vita solo grazie all’intervento dello Stato. Il rischio,
secondo Draghi, è quello di creare, con gli interventi governativi post‐Covid, «masse» di
imprese di questo tipo, «mantenendo in piedi un’inefficiente allocazione delle risorse».

Occorre un approccio strategico, che sappia intervenire a sostenere le transizioni e
innovare. Le situazioni di crisi e di transizione che vivono settori, territori e aziende
devono essere affrontate mettendo in campo interventi congiunti e integrati, nei quali un
ruolo centrale deve essere attribuito alle politiche del lavoro a supporto delle transizioni
occupazionali agganciate alle politiche definite per il rilancio dei sistemi produttivi:
interventi illuminati da una visione strategica del futuro che si prospetta e che si vuole
costruire per quel settore, per quel territorio, per quella azienda, in modo da poter
innescare una crescita che guardi al futuro.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, gli interventi di riforma degli strumenti di
sostegno al reddito e quelli di sostegno dell’occupazione previsti dal Programma Gol,
Garanzia di occupabilità dei lavoratori, rappresentano un’occasione imperdibile, se il
sistema sarà in grado di tradurre quest’approccio integrato e strategico in interventi, in
misure, in servizi. Il settore dell’automotive rappresenta uno dei tanti banchi di prova per
un Paese chiamato a progettare il proprio futuro economico, in modo che sia sostenibile,
duraturo, illuminato.

SOURCE https://www.linkiesta.it/2022/02/transizione‐green‐automotive‐politiche‐…
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